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 POSEIDONIA L’INTRAMONTABILE   

           
Poseidonia era l’Isola principale dell’Atlantìde, la mitica Aztlan, dove i Signori delle Stelle scendevano dal cielo con i loro 

vascelli solari e dove fu realizzata la più evoluta società umana che sia mai esistita sulla Terra. 
Nell’Isola di Poseidonia fu eretto il divino Tempio della Sapienza dove i Maestri dal dolcissimo sguardo ammaestravano gli 

Iniziati sulla eterna Scienza Spirituale Cosmica. Durante il declino di Atlantide gli Iniziati Maggiori furono portati nell’El 
Dorado, paradisiaco territorio all’interno della Terra, dove viene istruita la genetica psicofisica che si manifesta nei cicli 

evolutivi della vita planetaria; altri Iniziati migrarono verso i continenti circostanti dove contribuirono ad edificare società 
basate sull’antica Conoscenza Sacra. Nei secoli e nei millenni i Maestri Solari hanno continuato ad ispirare gli antichi Iniziati 

che nel corso della storia hanno più e più volte ripreso corpo per tornare ad insegnare l’Immortale Verità che nessuna 
filosofia umana ha mai saputo eguagliare: la Scienza dello Spirito… 

Grazie al loro sacrificio, la Eterna ed Immutabile Verità è sempre tornata alla luce in ogni epoca storica. 
Duemila anni fa, dopo l’Avvento del Messia (Incarnazione della Coscienza Universale-Cristo) la vita del Pianeta Terra 
(Anima Mundi) e delle Anime che vi dimorano ha subìto un impulso evolutivo la cui sublime parabola culminerà con il 
Ritorno del Figlio dell’Uomo Gesù-Cristo (sulle Nubi del Cielo con gran Potenza e Gloria) accompagnato dalle Schiere 

Angeliche, le Milizie Celesti, che instaurerà in questo mondo il Nuovo Cielo e la Nuova Terra: il Regno Promesso. 
A partire dall’Incarnazione del Messia, il quale insegnò la Legge (Ama il prossimo tuo come te stesso) che vale ad annichilire 
ogni “peccato” (Karma), l’antica Conoscenza Sacra viene offerta sulle ali dorate dell’Aquila Giovannea, poiché Giovanni (il 
Discepolo che Gesù amava), Apostolo Evangelista, è il Capostipite della Famiglia Spirituale Iniziatica, la Stirpe Spirituale 

che da sempre ha il compito di portare l’Uomo alla Conoscenza della Verità. 
In tal senso, lo Spirito di Verità, il Paraclito, il Consolatore Promesso di cui parlò Gesù Cristo si identifica con le figure dei 
Grandi Saggi che, come Eugenio Nunzio Siragusa, Figlio del Tuono, proseguono oggi la stessa Missione Profetica del tempo 

antico, annunciando a chi ha orecchie per udire la Verità del Tempo di tutti i tempi. Questi Giganti del Cielo, ispirati dalla 
Fraternità Universale (Angeli di ieri, Extraterrestri di oggi) come Giorgio Bongiovanni, Stigmatizzato, Calice Vivente della 

Comunione Cristica, insegnano la Scienza Spirituale Cosmica agli Uomini di Buona Volontà. 
Fedeli d’Amore alla Verba Numinosa che afflata di Beatitudine le Intelligenze proiettate all’Infinito, aspirando ad essere i 
Novelli Figli del Sole nella Rinata Scuola dello Spirito, noi lavoriamo nella Vigna del Signore per diffondere l’imperituro 
Messaggio che DAL CIELO ALLA TERRA ha raggiunto e risvegliato i nostri Spiriti devoti alla Verità che ci onoriamo di 

offrire ai Giusti, ai Mansueti, ai Puri di Cuore. Questa è l’Alta Ragione del presente scritto che vorrebbe illuminare l’Anima 
del lettore affinché apprenda ad aprire le Ali di Fuoco dello Spirito per innalzarsi ai lidi inenarrabili della Coscienza 

Cosmica, giacché questa è la Stretta Via che conduce alla porta adamantina spalancata agli ineffabili Reami Astrali ove lo 
Spirito sorgerà nella sua verace patria. Questa è la folgorante Via che stiamo percorrendo e che ha reso i nostri cuori simili 
all’Oricalco risplendente nell’atavico Tempio. Poseidonia l’Intramontabile oggi palpita nel petto degli antichi Iniziati che 

rivivono alla Luce dei Signori della Fiamma, il cui dolce impero ancora oggi trasforma in Homo Novus colui che s’immola 
alla Gnosi Suprema, Arca Salvifica dell’Eroico Furore Solare. 

Vogliano gli Astrali, Immortali Geni Solari, benedire e custodire l’Intelligenza di colui che leggerà questi Loro Scritti! 
Possa colui che studia gli eterni Ammaestramenti realizzarne l’incommensurabile Amor che move il Sole e l’altre stelle. 
Beato chi legge questi Scritti! O mortale, sorgi e splendi! NOSCE TE IPSUM, SOL OMNIA REGIT ! AD ALTIORA! 

*   *   * 
 “LA DOTTRINA DEL SUBLIME È SIMILE A UN TORRENTE IMPETUOSO 

CHE SORPASSA IN RAPIDITÀ L'ATTENZIONE DI CHI PARLA E DI CHI ASCOLTA. 
QUESTA DOTTRINA È TANTO SUBLIME DA SUPERARE LE FACOLTÀ DELL'INTELLETTO UMANO. 

SE NON RIUSCIRAI AD AFFERRARLA NELLA PAROLA DEL MAESTRO, VOLERÀ VIA, 
SI DILEGUERÀ ATTRAVERSO LA MENTE E FARÀ RITORNO ALLA SUA CERCHIA” 

 

SUL INÀT IT NIS OTHEN 
PACE SU TUTTE LE FRONTIERE 

 



EDITORIALE 

 
Gentili Lettori, 
siamo lieti di informarvi che da tutte le parti d’Italia e dall’estero ci sono giunte numerosissime richieste per ricevere 
mensilmente NUOVA POSEIDONIA. Felici per il successo del primo numero proseguiamo perciò le pubblicazioni con la 
seconda uscita dell’Opuscolo che in questa occasione, oltre agli Insegnamenti Spirituali di più ampio respiro, è dedicato 
soprattutto ai Messaggi Celesti ricevuti intorno al periodo natalizio, con gli allegati di approfondimento per comprenderne 
appieno il senso e la portata. 
Inoltre, questo numero vedrà la gradita collaborazione di alcuni fraterni amici dell’Arca Maria Santissima di Ancona, che 
con i loro scritti testimoniano l’Amore alla Verità e l’esperienza di avvicinamento agli Insegnamenti Cristici trasmessi da 
Giorgio Bongiovanni. 
Leggere le parole sincere di questi cari amici è molto emozionante ed è un sollievo, un balsamo che ristora i nostri cuori, 
sapere che esistono persone come loro capaci di aprirsi alla travolgente meraviglia della Verità. 
Evidentemente, l’enorme Opera Spirituale che l’instancabile Giorgio Bongiovanni porta avanti insieme con tutti coloro che 
lo appoggiano e contribuiscono all’organizzazione, la Grande Opera che per tutti quelli che vi partecipano attivamente è una 
vera e propria Missione di vita, rappresenta una potente Tromba che chiama a raccolta le anime sensibili che non si 
accontentano di restare ai margini dell’impegno sociale perché sentono intimamente l’impellente necessità di unirsi ad altre 
anime affini per entrare, in un modo o nell’altro e ad ogni costo, a far parte della Resistenza all’umana decadenza. 
In questo tempo, nell’Opera Giovannea, in questa Missione, la Resistenza si esprime su un piano d’attuazione più vasto e 
profondo rispetto a molti altri esempi di lotta sociale, poiché è amplificata dalla verace collaborazione con i Fratelli dello 
Spazio che riverberano il Loro infinito Amore Universale nei cuori più puri e ispirano le menti che si predispongono 
positivamente ad agire per rendere sempre più concreta e palese la scelta esistenziale di aver intrapreso questa strada e di 
aver abbracciato gli Alti Valori trasmessi dal Cielo alla Terra. 
Non siamo noi gli unici a pensare che i novelli e antichi amici dell’Arca Maria Santissima, Fratelli ritrovati, appartengono 
alla schiera luminosa delle anime sensibili pronte a dare tutto per seguire la Via, la Verità, la Vita. 
Nel poco tempo che finora hanno avuto a loro disposizione, questi ragazzi hanno già saputo dimostrare che fanno sul serio, e 
questo dovrebbe essere uno sprone per tutti quanti gravitano intorno al Sole della Scienza Spirituale e che forse troppo 
spesso, a causa dei molti ostacoli mondani, si lasciano dissuadere dal perseverare con Fede nella Buona Battaglia. 
Quindi vogliamo rivolgere uno speciale ringraziamento a queste belle anime che sbocciano alla Luce dell’Eterno Sole 
dell’Amore più grande di tutti gli amori e d’ora in poi si apriranno sempre più alla Verità del Tempo di tutti i tempi grazie al 
Fuoco che brucia nel loro petto e che si alimenta alla Fiamma dell’Opera Giovannea. 
E anche la nostra gratitudine vorrebbe essere come un fiore che affonda le radici nel fertile terreno della Conoscenza e 
schiude la sua corolla al firmamento delle infinite forme espressive di Dio Onnipotente, liberando il polline d’oro dei desideri 
più buoni nel cosmico vento del continuo divenire… e nel costante incedere delle Divine possibilità, quel polline ascende 
fiducioso lasciandosi trasportare nei vortici dei dinamismi creativi… ed ecco che così, abbandonando la sua libertà ai mòti 
indicibili dei Divini Disegni, il fiore della nostra gratitudine offre l’oro del suo polline ai Celesti Giardinieri che lo 
intoneranno al podio melodioso della sconfinata arena stellare. 
 
Buona lettura, amici… 
 
Marco Marsili   )+( 
 

                                           
 



 

 

 
 

 
 

SANTO NATALE 2015 
 
HO DETTO E RIPETO: NON SONO IL CRISTO. SONO UNA VOCE DELLE SUE TANTE VOCI. 
HO AFFIDATO IL MIO CORPO, LA MIA ANIMA ED IL MIO SPIRITO A LUI, IL FIGLIO DI DIO. 
IL MESSAGGIO DI GESÙ CHE OGGI HO RICEVUTO LO FACCIO MIO. EGLI MI AMMONISCE E MI CONSOLA. 
EGLI ALLONTANA DA ME LA TENTAZIONE E QUINDI RENDE IL MIO CORPO ED IL MIO SPIRITO 
STRUMENTO DELLA SUA LUCE E DELLA SUA VOLONTÀ. 
SPERO CHE ANCHE TUTTI VOI FACCIATE VOSTRO IL MESSAGGIO DEL SANTO NATALE 2015. 
IN FEDE 
G. B. 
24 Dicembre 2015 
 

DAL CIELO ALLA TERRA 

 
SANTO NATALE 2015 

 
ECCOMI! SONO IL MAESTRO DELL’AMORE. VOLETE VEDERE E TOCCARE? SIA! 
VENITE A ME, PONETE LA VOSTRA MANO NEL MIO COSTATO! NEI MIEI PIEDI E NELLE MIE MANI 
SANGUINANTI! SONO QUI IN MEZZO A VOI, NON VI HO LASCIATO ORFANI. 
SONO QUI CON VOI! PER SERVIRE E TESTIMONIARE LA VERITÀ. 
ECCOMI! AVETE VISTO ANCORA UNA VOLTA, COME TOMMASO! BEATI SONO COLORO CHE HANNO 
CREDUTO SENZA VEDERE E SENZA TOCCARE. 
IN VERITÀ VI DICO: LA MIA PROMESSA SARÀ MANTENUTA. NON ABBIATE PAURA E NON FATEVI 
TENTARE DAL DUBBIO. IL MAESTRO DELLA MENZOGNA E DELL’INGANNO, L’ANTICRISTO, FIGLIO DI 
SATANA, VORREBBE FARVI CREDERE CHE IO MI SONO ALLONTANATO DA VOI. NON È LA VERITÀ. 
IO SONO QUI! SONO RITORNATO! E VOI AVETE IL DONO DI VEDERMI E DI ESSERE TESTIMONI VIVENTI 
DELLA MIA MISSIONE DI REDENZIONE NEL MONDO. 
PRESTO MI MANIFESTERÒ A TUTTI GLI UOMINI DELLA TERRA CON POTENZA E GLORIA, TUTTI 
VEDRANNO LA NUOVA TRASFIGURAZIONE DEL FIGLIO DI DIO, IL CRISTO, NEL FIGLIO DELL’UOMO. 
ALLORA INIZIERÀ IL GIUDIZIO UNIVERSALE CHE SANCIRÀ LA SALVEZZA DEGLI ELETTI, DEI GIUSTI, DEI 
BEATI E LA CONDANNA ALLA MORTE SECONDA DEI FIGLI E DEGLI AMICI DI SATANA. 
IL REGNO DEL PADRE  ADONAY SARÀ RISTABILITO SULLA TERRA. 
LA MIA PROMESSA SARÀ MANTENUTA! 
ABBIATE FEDE! E COMPRENDETE QUESTO LINGUAGGIO CHE ANCORA UNA VOLTA HO AFFIDATO AL MIO 
SERVO CHE È RIMASTO NEL MONDO PER ESSERE MIO STRUMENTO DI TESTIMONIANZA ALLA VERITÀ 
UNIVERSALE. ABBIATE FEDE! LA MIA PROMESSA SARÀ MANTENUTA. 
PACE! 
DAL CIELO ALLA TERRA 
Sant’Elpidio a Mare (Italia) 
24 Dicembre 2015. Ore 20:48 
G. B. 
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MESSAGGIO ALLEGATO 1: 
 

DAL CIELO ALLA TERRA 

 
HO SCRITTO IL 18 DICEMBRE 2015: 

 
NON VI LASCERÒ ORFANI RITORNERÒ IN MEZZO A VOI 

 
QUESTA MATTINA ALL'ALBA HO FATTO UN SOGNO A COLORI. HO VISTO CRISTO, DI NUOVO. 
MI TROVO A ROSARIO (ARGENTINA) DURANTE UN INCONTRO CON TUTTE LE ARCHE. CI TROVIAMO IN 
UNA SALA DOVE SONO PRESENTI CENTINAIA DI FRATELLI VENUTI DA TUTTE LE ARCHE DEL MONDO 
COMPRESA LA MIA FAMIGLIA, TUTTI IN FILA ATTENDONO DEVOTAMENTE DI RICEVERE LA SANTA 
COMUNIONE CHE IO OFFRO A CIASCUNO DI LORO, UNO AD UNO. 
IN FONDO ALLA SALA UNA TELEVISIONE TRASMETTE LE NOTIZIE DEL TELEGIORNALE DOVE SCORRONO 
LE IMMAGINI DELLA GRAVISSIMA SITUAZIONE MONDIALE. VI SCORGO LA DATA: 25 MARZO 2016 
(GIORNO DELL'ANNUNCIAZIONE E COMPLEANNO DI EUGENIO SIRAGUSA CHE È STATO IL MIO PADRE 
SPIRITUALE). 
UN BELLISSIMO UOMO DELLA MIA STESSA STATURA, IN FILA INSIEME A TUTTI I FRATELLI, MI COMPARE 
DINANZI, HA LA BARBA ED I CAPELLI LUNGHI, SCALZO E CON LA TUNICA MARRONE CHIARO, LA STESSA 
FIGURA CHE VIDI  MOLTI ANNI FA NELLA MIA CASA QUANDO MI APPARVE SCENDENDO DAL TETTO IN 
UN RAGGIO DI LUCE E GLI OFFRII IL PANE. 
RICONOSCO IMMEDIATAMENTE CHE È IL MAESTRO GESÙ. 
LA SCENA SEMBRA TRASFORMARSI IN UN FERMO IMMAGINE, TUTTI I FRATELLI SI BLOCCANO DA 
QUALSIASI MOVIMENTO PER LA FORTE EMOZIONE. 
“TU, SIGNORE, DEVI DARE LA COMUNIONE A ME. NON IO A TE”, DICO AL MAESTRO QUASI IN 
GINOCCHIO. “IO SONO IL FIGLIO DELL'UOMO GESÙ. DAMMI LA COMUNIONE DI CRISTO AFFINCHÉ LE 
SCRITTURE SI COMPIANO”. GLI OFFRO QUINDI IL PANE INTINTO NEL VINO. “IL CORPO DI CRISTO” 
SUSSURRO. “AMEN” RISPONDE LUI. 
“IO DIMINUISCO E LUI CRESCE. SEGUITE LUI ORA”, DICO AI MIEI FRATELLI. 
IL SEGNO PIÙ GRANDE DI QUESTA VISIONE È CHE GESÙ NON SI TROVAVA ACCANTO A ME MA INSIEME 
AI FRATELLI, IN FILA CON LORO. È UN GRANDE MESSAGGIO QUESTO, PER TUTTI NOI. 
IL CRISTO SI MANIFESTA A NOI E VUOLE CHE TRA DI NOI CI AMIAMO COSÌ COME LUI CI HA AMATO E CI 
AMA. 
È UNA VISITAZIONE. CI DOBBIAMO PREPARARE A QUALCOSA CHE PRESTO DOVRÀ AVVENIRE CHE 
RIGUARDA TUTTI NOI E CHE POTREMO VIVERLA SOLO SE SAREMO INSIEME. 
VOSTRO IN CRISTO 
G. B. 
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MESSAGGIO ALLEGATO 2: 
 

DAL CIELO ALLA TERRA 

 
SANTO NATALE 2010 

 
QUANDO I VOSTRI ESSERI VENGONO ACCAREZZATI DAL TORPORE DEL SOLE E I VOSTRI OCCHI VEDONO 
LA SUA LUCE CREARE I COLORI DELL'ARCOBALENO,  SAPPIATE, QUELLO È MIO PADRE! 
NEL SUO SENO IO DIMORO! PERCHÉ LUI ED IO SIAMO UNA ED UNA SOLA COSA! 
IL PADRE SOLE, SENZA DI LUI, NESSUNA COSA PUÒ ESSERE! 
QUANDO OGNI GIORNO INCROCIATE GLI OCCHI DI UN BAMBINO COLMI DI LACRIME ED ASCOLTATE IL 
SUO GRIDO DI DOLORE PER FAME E LE VIOLENZE SUBITE. 
SAPPIATE, QUELLO SONO IO! 
QUANDO OGNI GIORNO I VOSTRI OCCHI VEDONO IL VOLTO TRISTE E SOFFERENTE DI UN VECCHIO 
ABBANDONATO A SE STESSO, EMARGINATO, INCOMPRESO E COSCIENTE DI AVER VISSUTO IN UN 
MONDO DI ODIO, SENZA AMORE E CON PALLIDE SPERANZE PER LE GIOVANI GENERAZIONI. 
SAPPIATE, QUELLO SONO IO! 
QUANDO OGNI GIORNO IL VOSTRO CORPO, LA VOSTRA ANIMA ED IL VOSTRO SPIRITO SENTONO, 
VEDONO E TOCCANO IL GEMITO DI DOLORE DELLA TERRA, SAPPIATE, QUELLA È MIA MADRE! 
MA IL TEMPO È VENUTO. IL TEMPO IN CUI QUELL'IO, DEL SOLE, DEL VECCHIO E DEL BAMBINO, SI 
MANIFESTERÀ DINNANZI  AI VOSTRI OCCHI E PERSONIFICHERÀ IL FIGLIO DELL'UOMO  GESÙ IL QUALE, 
CON LA  MIA POTENZA E LA MIA  GLORIA, ANNIENTERÀ L'IMPERO DEL MALE E I SUOI SUDDITI, CON IL 
SUO ESERCITO CELESTE E CON LE SUE ARMI DI SEMPRE: L'ACQUA, L'ARIA, LA TERRA ED IL FUOCO. EGLI 
SARÀ GIUDICE E FONDATORE DEL NUOVO REGNO DI DIO SULLA TERRA. PER LA GIOIA DEI GIUSTI, DEI 
PURI DI CUORE, DEI MANSUETI, DEI PACIFICI E DEGLI ELETTI. 
IL TEMPO È VENUTO! 
SAPPIATELO! 
ABBIATE LA MIA PACE! 
PER BOCCA DEL MIO SERVO. 
 
S. Elpidio a Mare (Italia) 
19 Dicembre 2010. Ore 13:54 
Giorgio Bongiovanni 
Stigmatizzato 
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MESSAGGIO ALLEGATO 3: 
 

DAL CIELO ALLA TERRA 

 
SANTO NATALE 2011 (Prima parte) 

 
1:7 Ecco, viene sulle nubi e ognuno Lo vedrà; anche quelli che Lo trafissero e tutte le nazioni della Terra si batteranno per 
Lui il petto. Sì, Amen! 
1:8 Io sono l'Alfa e l'Omega, dice il Signore Dio, Colui che è, che era e che viene, l'Onnipotente! (Apocalisse) 
“… Verrò con Potenza e Gloria” (Matteo, cap. 24). 
 
ASCOLTATEMI, SAPETE CHI SONO! 
IL TEMPO È VENUTO! QUESTO È IL TEMPO DELLA MIA VISITAZIONE! 
VISITERÒ PERSONALMENTE GLI ELETTI, POI I CHIAMATI E POI TUTTE LE ANIME CHE SOFFRONO PER 
UNA GIUSTA CAUSA. ORDINERÒ AI MIEI ANGELI DI PROCEDERE CON L'ASCENSIONE AL CIELO SULLE 
NUBI DI LUCE DI TUTTI I MIEI PARGOLETTI. DA QUEL MOMENTO LA MIA SPADA DI FUOCO SI 
ABBATTERÀ SUGLI ASSASSINI DELLA VITA. GIUDICHERÒ SEVERAMENTE LE SETTE CHIESE CRISTIANE 
CHE SI SONO DIVISE LA MIA TUNICA ED HANNO DEGENERATO NELLA PERVERSIONE, NEL PECCATO 
MORTALE E NELL'INGANNO DIABOLICO. 
GIUDICHERÒ I POTENTI, I CAPI DI STATO E I CAPI DELL'ECONOMIA MONDIALE CHE HANNO GETTATO IL 
MONDO NELLA MISERIA, NELLA FAME, NELLA GUERRA, NELL'INQUINAMENTO E NELLA SODOMIA. 
GIUDICHERÒ INFINE I POPOLI E DARÒ SENTENZA IN BASE ALLE OPERE DI CIASCUNA ANIMA 
INDIPENDENTEMENTE DAL SUO CREDO RELIGIOSO-SPIRITUALE. 
QUESTO FARÒ! PRESTO, MOLTO PRESTO! 
NESSUNO CONOSCE IL GIORNO E L'ORA MA I SEGNI IN CIELO ED IN TERRA VI DANNO MISURA ESATTA 
CHE IL TEMPO È VENUTO. 
AI SERVITORI DI SATANA ANNUNCIO CHE QUESTO TEMPO NON È IDONEO PER NUOVI OLOCAUSTI E 
CROCIFISSIONI DEI MIEI DISCEPOLI E DI TUTTI COLORO CHE CREDONO IN LORO A CAUSA DEL MIO 
NOME. IL SACRIFICIO DEI DUE TESTIMONI DEL MIO SPIRITO SARÀ TEMPORANEO E LA LORO 
RESURREZIONE SARÀ LA CONDANNA DEFINITIVA DEL PRINCIPE DI QUESTO MONDO. 
ATTENTI! IO SONO GIÀ RITORNATO E SONO IN MEZZO A VOI IN INCOGNITA. ASCOLTO INVISIBILE I 
VOSTRI PENSIERI, I VOSTRI DISCORSI, LEGGO LE VOSTRE ANIME. MISURO GIORNO PER GIORNO LE 
VOSTRE AZIONI E, NELL'ORA STABILITA DAL PADRE MIO, SARÒ GIUSTO NELLA RICOMPENSA CHE SARÀ 
IL BUIO O LA LUCE, LA MORTE SECONDA O IL REGNO DI DIO IN TERRA. CIÒ SARÀ SECONDO LE VOSTRE 
OPERE. 
ATTENTI DUNQUE! E PREPARATEVI, IL TEMPO DEL SIGNORE, DEL VOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO È 
GIUNTO. 
LA MIA PACE SIA CON TUTTI VOI! 
 
DAL CIELO ALLA TERRA 
Per bocca del Mio Servo e servo vostro 
 
Palermo, 22 dicembre 2011. 
Ore 15:31 
Giorgio Bongiovanni 
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DAL CIELO ALLA TERRA 
 

SANTO NATALE 2011 (Seconda parte) 
 
SONO ANCORA IO, ASCOLTATEMI! 
VIVETE IL VANGELO, SIATE IMITAZIONE DELLA MIA CRISTICA PASSIONE. PERCORRETE LA VIA, 
PERSONIFICATE LA VERITÀ E DONATE LA VITA AI VOSTRI FRATELLI.  SE COSÌ SARETE IO VIVRÒ IN VOI E 
VOI SARETE ELETTI DA DIO E ALLORA VIVRETE IL NUOVO CIELO E LA NUOVA TERRA. SE COSÌ NON 
SARETE, FIGLIOLETTI MIEI, NON POTRÒ OSPITARVI NEL PARADISO PROMESSO, NON POTRÒ 
ACCOGLIERVI NELLA MIA MENSA. 
PACE A VOI TUTTI! 
 
DAL CIELO ALLA TERRA 
Per bocca del Mio servo e servo vostro 
 
S. Elpidio a Mare (Italia) 
23 dicembre 2011. Ore 11:35 
G.B. 
 

 
 

DAL CIELO ALLA TERRA 
 

SANTO NATALE 2011 (Terza parte) 
 

DAGLI ESSERI DI LUCE A GIORGIO: 
IL NOSTRO AMORE E LA NOSTRA FRATELLANZA COSMICA SIA LA VOSTRA CRISTICA CONSOLAZIONE. 
FORZA E CORAGGIO AMICI DELLA TERRA. LAVORIAMO INSIEME NELLA VIGNA DEL SIGNORE. 
SIAMO NEI VOSTRI CUORI E VOI SIETE NEI NOSTRI PENSIERI. 
CON CRISTICO AMORE GLI ESSERI DI LUCE SALUTANO. 
LEGGETE! MEDITATE E DEDUCETE! 
 
DAL CIELO ALLA TERRA 
 
Sant’Elpidio a Mare (Italia) 
23 dicembre 2011 
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DAL CIELO ALLA TERRA 
 

DATE SENZA NULLA CHIEDERE AD IMITAZIONE DEL SOLE 
 

COSÌ COME SI DONA IL SOLE, VIVIFICANDO OGNI COSA MANIFESTATA DAL SUO AMORE, SIATE VOI, 
FIGLI DELLA SUA VITALITÀ E SERVI DEL SUO SACRIFICIO. 
SIATE GENEROSI COME LA SUA LUCE CHE SPRIGIONA MIRIADI DI ATOMI CREANTI FINO A SPEGNERSI 
QUANDO L’ULTIMA STILLA ENERGETICA DEL SUO MACROESSERE SARÀ STATA BRUCIATA NEL DONO 
DELLA VITA. 
IMITATE IL SOLE CHE OGNI GIORNO SORGE SUI BUONI E SUI CATTIVI, SUI GIUSTI E SUGLI INGIUSTI, PER 
DARE SENZA CONDIZIONI IL SUO INFINITO POTERE D’AMORE A TUTTE LE CREATURE PER POI 
RICOMINCIARE IN UNA NUOVA ALBA NELL’ETERNO FLUIRE DI OGNI COSA DESTINATA ALL’AMORE CHE 
SUBLIMA L’AMORE.  
SÌ, SI SPEGNERÀ IL SOLE QUANDO IL SUO DIVINO DONARSI AVRÀ ESAURITO LA SUA PARABOLA 
CREATIVA AL SERVIZIO DELL’INTELLIGENZA-SPIRITO ONNICREANTE E MUTERÀ LA SUA 
DIMENSIONALITÀ MANIFESTATIVA PER RITORNARE A SERVIRE L’IDEA CHE È LA GENIALITÀ DA CUI 
SCATURIRANNO NUOVE FORME E NUOVE OPERE DEIFICANTI. 
DATE SENZA NULLA CHIEDERE E NON ASPETTATEVI RICOMPENSA CHE NON SIA QUELLA DI ESSERE 
SANTIFICATI NEL PERPETUARE IL SERVIZIO ALL’OPERA CREATIVA FRUTTIFICATA DALL’INTELLIGENZA-
SPIRITO CHE VI È STATA ELARGITA, QUALE GRAZIA INASPETTATA, DAGLI ELHOIM, GENI CREANTI DEL 
SOLE. 
 
DAL CIELO ALLA TERRA 
DAL VERBO CRISTICO 
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MESSAGGIO ALLEGATO 4: 
 

DAL CIELO ALLA TERRA 

 
SANTO NATALE 2012 

 
NON SONO NATO NEL VOSTRO MONDO IN UN PALAZZO IMPERIALE. MI SONO INCARNATO 2000 ANNI OR 
SONO IN UNA GROTTA. SONO STATO E SONO ANCORA NEMICO DEI POTENTI E DEI CAPI DEL SINEDRIO. 
SONO STATO E SONO ANCORA AMICO E DIFENSORE DEI PICCOLI, DEGLI INDIFESI E DEI GIUSTI. 
VOGLIO RICORDARVI CHE SONO STATO UCCISO, SONO RISORTO, SONO APPARSO ALLE MIE SORELLE, AI 
MIEI FRATELLI E POI IL PADRE ADONAY, TRAMITE I SUOI ANGELI CELESTI E LE NAVI DI LUCE, HA 
PERMESSO LA MIA ASCENSIONE AL CIELO. 
OGGI 25 DICEMBRE DELL'ANNO DOMINI 2012 VI ANNUNCIO, TRAMITE UN MIO AMICO E DISCEPOLO, CHE 
SONO RITORNATO SULLA TERRA CON IL CORPO DI GESÙ RESUSCITATO PERSONIFICATO DAL MIO 
SPIRITO: IL CRISTO FIGLIO DI DIO. PREPARATEVI! 
PRESTO MI MANIFESTERÒ AL MONDO E CON ME 12 LEGIONI DI ANGELI CON A CAPO L'ARCANGELO 
DELLA GIUSTIZIA. PREPARATEVI! 
VIENE IL TEMPO DEL VOSTRO SIGNORE! VIENE IL TEMPO PER LA SALVEZZA DEI GIUSTI, DEI BEATI. 
VIENE ANCHE IL TEMPO DELL'ESILIO DA QUESTA TERRA PER TUTTI COLORO CHE GIÀ NEL VOSTRO 
MONDO VIVONO E FANNO VIVERE DA TEMPO LE ANIME NEL TORMENTO DELLA MORTE SECONDA. 
GIOITE! RALLEGRATEVI VOI CHE SIETE STATI RISVEGLIATI DAL MIO CALICE VIVENTE IN MEZZO A VOI E 
ATTENTI! NON SCIVOLATE NELLA DEPRESSIONE E NELLA DISPERAZIONE CHE NULLA CAMBIA E TUTTO 
È PERDUTO. 
STATE ATTENTI E GIOITE! GIOITE! IO SONO QUI! TOCCATEMI! RESPIRATE IL MIO ALITO DI LUCE E 
ASCOLTATE IL VERBO DELLA VIA, DELLA VERITÀ E DELLA VITA. 
VI BENEDICO! PACE! 
  
PER BOCCA DEL MIO SERVO E SERVO VOSTRO 
Santo Natale 2012 
Sant’Elpidio a Mare (Italia) 
25 dicembre 2012. Ore 19:00 
G.B. 
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MESSAGGI ALLEGATO 5: 
 

DAL CIELO ALLA TERRA 

 
SANTO NATALE 2013 

 
ASCOLTATEMI, FIGLI E FIGLIE DEL MONDO! 
SONO IO E SAPETE RICONOSCERMI DAL VERBO CHE SI FA PAROLA. 
NON SONO FELICE! SCIVOLANO DAL MIO VOLTO LAGRIME DI SANGUE CHE I MIEI OCCHI COLMI DI 
SOFFERENZA RIGURGITANO CONTINUAMENTE. IL MIO CUORE È AFFRANTO DAL DOLORE PROVOCATO 
DALLE VOSTRE BESTEMMIE CONTRO LO SPIRITO SANTO. 
IL SANTO NATALE È DIVENUTO UNA PALLIDA STATUA DI MARMO ESPOSTA DI FRONTE AD UN PUBBLICO 
MATERIALISTA, EGOISTA, ASSASSINO E VIOLENTO. 
POCO FANNO LE CHIESE CHE PREDICANO NEL MIO NOME PER AMMONIRE ED ANNUNCIARE LA DIVINA 
GIUSTIZIA E LA MANCANZA DI PENTIMENTO DELL'UOMO. 
I SACERDOTI, VESCOVI, CARDINALI E PAPI INVITANO ALLA SPERANZA, CHIEDONO, AL PADRE MIO, 
SENZA OTTENERLE, MISERICORDIA, PERDONO ED HANNO PAURA DI AFFRONTARE I POTENTI SEGUACI 
FIGLI DEL PRINCIPE DI QUESTO MONDO. 
LE MIE LAGRIME DI SANGUE SONO UN GRANDE E GRAVE ANNUNCIO DI GIUSTIZIA PER L'UMANITÀ E 
SONO ANCHE UN’INFINITA E MISERICORDIOSA GRAZIA DI SALVEZZA PER I BAMBINI, I GIUSTI, I BUONI, I 
PACIFICI, GLI AMANTI DELL'AMORE E DELLA VITA. 
NON SONO FELICE, MA VOGLIO CHE I MIEI DISCEPOLI E TUTTI VOI CHIAMATI LO SIATE PER VOI STESSI E 
PER LA VOSTRA PROGENIE. PERCHÉ VOI AVETE DATO E CONTINUATE A DARE LA VOSTRA VITA PER LA 
MIA MISSIONE DI REDENZIONE NEL MONDO. 
IO SONO IN MEZZO A VOI, VIVO CON VOI E SFIORO CON I SEGNI DELLA CROCIFISSIONE I VOSTRI OCCHI, 
LE VOSTRE ANIME E BENEDICO I VOSTRI SPIRITI. 
SIATE UNITI E STATE ATTENTI: L'IRA SANTA DI DIO STA PER SCATENARSI E UN NUOVO DILUVIO 
UNIVERSALE SI ABBATTERÀ SULLA TERRA E, QUESTA VOLTA, SARÀ DI FUOCO. PREPARATEVI! 
AMATE IL PROSSIMO! DIFENDETE GLI UOMINI GIUSTI E ONESTI, AIUTATE I MISSIONARI, I SOFFERENTI, I 
DEBOLI E I BAMBINI. DATE TUTTO VOI STESSI E CIÒ CHE POSSEDETE AI FRATELLI BISOGNOSI E, 
SOPRATTUTTO, DIFENDETE, SEMPRE, COSTANTEMENTE LA VERITÀ. 
ABBIATE FEDE! SE COSÌ FARETE, IL REGNO DI DIO SARÀ VOSTRO E SARETE RISPARMIATI DAL BUIO 
FREDDO DELLA MORTE SECONDA NELLA QUALE SPROFONDERÀ UNA GRANDE MOLTITUDINE UMANA. 
ATTENTI! ATTENTI! LA MIA GLORIOSA E POTENTE SECONDA MANIFESTAZIONE NEL MONDO SARÀ 
CERTA E QUINDI NON FATEVI INGANNARE DAL MALIGNO. RICORDATE, RICORDATE SEMPRE: 
IO ED IL PADRE MIO SIAMO UNA E UNA SOLA COSA! 
PACE! 
DAL CIELO ALLA TERRA 
Per Bocca del Mio servo e servo vostro 
 
Sant' Elpidio a Mare (Italia) 
23 Dicembre 2013. Ore 14:35 
G. B. 
[ Foto: Le Lagrime di Sangue del Cristo ad Adrano (CT) nel 1981 ] 
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MESSAGGIO ALLEGATO 6: 
 

DAL CIELO ALLA TERRA 

 
SANTO NATALE 2014 

 
IL GRIDO DI DOLORE DEI MARTIRI DELLA GIUSTIZIA E DEI PARGOLETTI DELLA VITA, FALCIATI 
DALL'ODIO UMANO ASSASSINO, È GIUNTO SINO ALLA SOMMITÀ DEL CIELO ED È STATO ASCOLTATO 
DAL PADRE MIO. 
ABBIATE FEDE! 
IL PADRE ADONAY, DA TEMPO, HA DI NUOVO INVIATO SULLA TERRA IL SUO UNIGENITO FIGLIO E 12 
LEGIONI DI ANGELI. 
SI! IO SONO RITORNATO, SONO IN MEZZO A VOI! 
ANCORA NON POTETE VEDERMI MA HO GIÀ VISITATO IN CARNE E SPIRITO IL MIO SERVO, LO 
SCRIVENTE, E PRESTO MI MANIFESTERÒ AL MONDO CON POTENZA E GLORIA. 
ABBIATE FEDE E STATE ATTENTI AL PIFFERAIO MAGICO, INCANTATORE DI SERPENTI. EGLI, 
L'ANTICRISTO, VUOLE ALLONTANARVI DAL CALICE DELLA COMUNIONE, AFFINCHÉ LE VOSTRE ANIME 
SI ADDORMENTINO PER LUNGO TEMPO NEL SONNO DELLA MATERIA, NELL'INGANNO 
DELL'INDIFFERENZA E DELLA  DEPRESSIONE. 
IL VANGELO CHE VIVETE OGGI È GUERRA CONTRO IL MALE, PASSIONE E SOFFERENZA, SACRIFICIO E 
DOLORE PER AMORE, ONORE E AMICIZIA PER I PROPRI FRATELLI, TESTIMONIANZA E DIFESA DEI GIUSTI, 
ANNUNCIO DELLA MIA SECONDA VENUTA NEL MONDO. 
VIVERE IL VANGELO SIGNIFICA SEGUIRE IL MIO PASSO GLORIOSO PER TUTTE LE 14  STAZIONI  E 
LASCIARE TUTTO COME HA FATTO FRANCESCO D'ASSISI DI FRONTE ALLA SUA POTENTE E RICCA 
FAMIGLIA. 
VOI SIETE I MIEI DISCEPOLI, I MIEI FRATELLI E SIETE NATI PER QUESTO. 
NON DIMENTICATELO MAI! MAI! MAI! 
SIATE UNITI SEMPRE NEL MIO NOME, IL MIO SERVO HA CONSUMATO LA SUA CARNE E VERSATO IL SUO 
SANGUE GRIDANDO ALLE VOSTRE ANIME QUESTO COMANDAMENTO. 
NON TRADITELO! 
ABBIATE LA MIA PACE! 
 
DAL CIELO ALLA TERRA 
Sant’Elpidio a Mare (Italia) 
24 Dicembre 2014. Ore 21:00 
G. B. 
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LE 14 STAZIONI DEL CALVARIO DI CRISTO 

 
La Quindicesima Stazione riguarda la Resurrezione di Cristo. 
Nel messaggio sopra descritto Gesù ci chiede di imitarlo nelle 14 stazioni, omettendo logicamente la quindicesima in quanto 
nessuno di noi può risorgere dalla morte fisica, ma solo Lui il Cristo Redentore. 
La Resurrezione di tutti, cioè il Giudizio Universale avverrà durante la Seconda Venuta di Cristo. 
La Via Crucis, o Via della Croce, è nata dal desiderio di ripercorrere spiritualmente insieme a Gesù la Via che L'ha condotto 
dal pretorio di Pilato al Sepolcro. Le «14 Stazioni» sono 14 episodi presi dal Vangelo. Essi sono da noi commentati con la 
citazione di testi biblici, meditazione personale e di amore riconoscente per Gesù. 
 
Prima di ogni Stazione si recita: 
- Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
- Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
Dopo ogni Stazione: 
- 1 Pater, 1 Ave, 1 Gloria. 
- Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore. 
 
* Prima Stazione: 
Gesù è condannato a morte. 
Tutto il popolo disse: «Il Suo Sangue ricada sopra noi e sopra i nostri figli!». 
Allora Pilato liberò Barabba e consegnò Gesù ai soldati perché fosse crocifisso (Mt. 27, 25-26). 
 
* Seconda Stazione: 
Gesù è caricato della Croce. 
Presero dunque Gesù e lo condussero via. Ed Egli, portando la Croce, uscì verso il luogo chiamato Calvario, 
in ebraico Golgota (Gv. 19,16-17). 
 
* Terza Stazione: 
La prima caduta. 
Il Signore fece ricadere su di Lui l'iniquità di noi tutti ed Egli ha portato il peccato della moltitudine (Isaia 15, 6 e 12). 
 
* Quarta Stazione: 
Gesù incontra sua Madre. 
Guardate e vedete se c'è un dolore simile al mio! (Lam. 1, 12). 
 
* Quinta Stazione: 
Gesù aiutato da Simone di Cirene. 
Nell'uscire trovarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e i soldati lo costrinsero a portare la Croce di Lui (Mt. 27,1-32). 
 
* Sesta Stazione: 
La Veronica asciuga il Volto di Gesù. 
Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori, familiare con il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia 
(Isaia, 53, 2-3). 
 
* Settima Stazione: 
La seconda caduta. 
Io sono prostrato nella polvere; dammi vita secondo la Tua Parola! (Sal 118, 25). 
 
* Ottava Stazione: 
Gesù incontra le pie donne. 
Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di Lui. Ma Gesù, voltatosi 
verso le donne, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di Me, ma su voi stesse e sui vostri figli» (Lc. 23, 27-29). 

10 



 

 

 
 

* Nona Stazione: 
La terza caduta. 
Gesù Cristo, pur essendo di natura divina umiliò Se Stesso, rendendoSi obbediente fino alla morte e alla morte di Croce: 
per questo Dio Lo ha esaltato (Fil. 21 5-9). 
 
* Decima Stazione: 
Gesù spogliato delle vesti. 
Io sono un verme e non un uomo, infamia degli uomini e rifiuto del Mio popolo. Quelli che Mi vedono Mi scherniscono. 
Mi guardano, Mi osservano: si dividono le Mie vesti e sulla Mia tunica hanno gettato la sorte (Sal 21). 
 
* Undecima Stazione: 
Gesù è inchiodato alla Croce. 
E giunsero al luogo detto Golgota, che tradotto significa Luogo del Teschio. Gli offersero del vino con mirra, 
ma Egli non ne prese. Poi Lo crocifissero. Era l'ora terza quando Lo crocifissero. 
Gesù diceva. «Padre, perdona loro, perché non sanno quello che fanno!» (Mc. 15, 22-25; Lc. 23, 34). 
 
* Dodicesima Stazione: 
Gesù muore in Croce. 
Era verso mezzogiorno quando il Sole si eclissò e si fece buio su tutta la Terra fino alle tre del pomeriggio. 
Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle Tue Mani consegno il Mio Spirito!». E, detto questo, spirò (Lc. 23, 45-46). 
 
* Tredicesima Stazione: 
Gesù è deposto dalla Croce. 
Uno dei soldati Gli trafisse il costato con la lancia: e subito ne uscì Sangue e Acqua... 
Poi Giuseppe d’ Arimatea, comprato un lenzuolo, calò Gesù dalla Croce (Gv. 19, 34; Mc. 15, 46). 
 
* Quattordicesima Stazione: 
Gesù è sepolto. 
Giuseppe d'Arimatea, avvolse Gesù nel lenzuolo e Lo depose in un Sepolcro scavato nella roccia. 
Poi fece rotolare un masso contro l'entrata del Sepolcro (Mc. 15,46). 
 

        
Sopra: Giotto, San Francesco si spoglia dalle vesti mondane. Sotto: Affresco, San Francesco riceve le Stimmate presso la Verna. 
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DAL CIELO ALLA TERRA 

 
Dipinto di Bruce Pennington 

 
SANTO NATALE 2015  (2ª PARTE) 

 
IL TERZO PATTO DI DIO CON GLI UOMINI 

  
L'ESSENZA DI DIO? L’AMORE. E IL VOLTO DI DIO? GESÙ CRISTO: IL VOLTO DELL’AMORE. 
DA MILLENNI L’ESSERE UMANO SI INTERROGA SULLA PROFONDA NATURA DI DIO, DELL’ENERGIA 
ONNICREANTE, DELL’ORIGINE DEL TUTTO, DEL PADRE DI TUTTE LE COSE. E ANCORA DI PIÙ SI 
INTERROGA SU COME, QUANDO E PERCHÉ QUESTA FORZA MISTERIOSA INTERVENGA NELLA STORIA 
DEGLI UOMINI, NELL’EVOLUZIONE DELL’UMANITÀ E NELLA VITA QUOTIDIANA. 
SE PRENDIAMO IN ESAME LE TRE RELIGIONI MONOTEISTE PIÙ DIFFUSE: CRISTIANESIMO, EBRAISMO E 
ISLAM POSSIAMO TROVARE GRANDI DIFFERENZE, MA ANCHE MOLTE COSE IN COMUNE, QUELLA PIÙ 
UNANIME E CERTAMENTE PIÙ ILLUMINATA È LA CONVINZIONE CHE VI SIA UN SOLO E UNICO DIO. 
TUTTAVIA, NONOSTANTE I GRANDI SFORZI ECUMENICI DEI CAPI DELLE RISPETTIVE CHIESE E DI MOLTI 
FEDELI CHE PROFESSANO UNA FEDE PIÙ RISPETTOSA DELLE CREDENZE ALTRUI, ANCHE QUESTO 
IMPORTANTE PUNTO DI CONVERGENZA, L’UNICITÀ DEL CREATORE, PORTA CON SÉ MOLTE DELICATE 
SFACCETTATURE ALL’INTERNO DELLE STESSE CONFESSIONI RELIGIOSE. 
DIO E IL SUO MISTERO SONO STATI PORTATI ALLA CONOSCENZA DELL’UOMO TRAMITE I LIBRI SACRI: 
LA BIBBIA, LA TORAH, IL CORANO. A PRESCINDERE DALLE ALTERAZIONI DOVUTE ALLE TRADUZIONI, AI 
RIMANEGGIAMENTI, ALLE OMISSIONI E ALLE INTERPRETAZIONI, IL DIO CHE CI VIENE CONSEGNATO È 
ALLO STESSO TEMPO BUONO E MISERICORDIOSO, GIUSTO E SPIETATO, POTENTE E GUERRAFONDAIO, 
DENTRO DI NOI E INDIFFERENTE ALLE NOSTRE FATICHE. TUTTO E IL CONTRARIO DI TUTTO, A SECONDA 
DI COME LO GUARDIAMO, A SECONDA DI CIÒ CHE CI ACCADE, A SECONDA DELL’INTERPRETAZIONE DI 
FEDE CHE PROFESSIAMO. 
ISACCO E ISMAELE, FIGLI DI ABRAMO, SONO I CAPOSTIPITE DELLA PROGENIE CHE, NEL DISEGNO DI DIO, 
COSTITUIRÀ DUE GRANDI POPOLI, QUELLO EBRAICO E QUELLO ISLAMICO. 
NELL’ANTICO TESTAMENTO DELLA BIBBIA CRISTIANA DIO ELEGGE IL SUO POPOLO E STRINGE UN 
PATTO CHE OBBLIGA GLI EBREI AL RISPETTO DEI COMANDAMENTI IN CAMBIO DELLA TERRA 
PROMESSA. IL SIGNORE ADONAI, COME UN PADRE AMOREVOLE E SEVERO, PUNISCE I SUOI FIGLI 
FACENDOLI ERRARE SENZA TERRA, VITTIME DI SEGREGAZIONE E SCHIAVITÙ QUANDO QUESTI 
DISOBBEDISCONO E INTERVIENE A DIFENDERLI E GUIDARLI ATTRAVERSO MARI E DESERTI, 
NUTRENDOLI E SALVANDOLI, MANIFESTANDO LA SUA MIRACOLOSA POTENZA QUANDO SI 
RAVVEDONO. È IL DIO DEGLI ESERCITI CHE PER PRESERVARE IL SUO DISEGNO EVOLUTIVO PER 
L’UMANITÀ PARTECIPA DIRETTAMENTE ALLE BATTAGLIE DEL SUO POPOLO CONCEDENDO L’USO 
DELLA VIOLENZA E DELLA GUERRA, GLI STRUMENTI MATERIALI DELLA CONQUISTA DI UNA NUOVA 
TERRA, SEPPUR IN CONTRASTO CON IL SUO COMANDAMENTO: NON UCCIDERE! 
LA STORIA DEL POPOLO EBRAICO, TUTTAVIA, È UNA STORIA PREVALENTEMENTE DI DISUBBIDIENZA. 
ACCECATO DAL MATERIALISMO DEL “VITELLO D’ORO” IL POPOLO ELETTO TRADISCE IL PRIMO PATTO, 
MA DIO, QUESTA VOLTA NEL SUO VOLTO MISERICORDIOSO, DECIDE DI OFFRIRE UN SECONDO PATTO, 
NON PIÙ LIMITANDOSI A PARLARE CON I PROFETI NEI ROVETI ARDENTI, MA PALESANDOSI DI PERSONA 
ATTRAVERSO L’EMANAZIONE FISICA DI SE STESSO: SUO FIGLIO GESÙ. È LA SECONDA POSSIBILITÀ, È UN 
ULTERIORE TENTATIVO DI DIO PER SALVAGUARDARE IL SUO PROGETTO. GLI EBREI PERÒ SI 
ASPETTANO UN MESSIA COMPLETAMENTE DIVERSO. SI ASPETTANO UN RE, FORTE E GUERRIERO CHE SI 
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INSEDI SUL TRONO DELLA TERRA PROMESSA AD ARBITRARE GIUSTIZIA E A GARANTIRE PROSPERITÀ 
MATERIALE AL SUO POPOLO. 
INVECE DIO CHE SI FA UOMO VIENE A PORTARE UN MESSAGGIO D’AMORE E DI PERDONO, OFFRE LA 
CHIAVE PER ACCEDERE AD UNA TERRA PROMESSA CHE NON È LUOGO IN SÉ, È LA DIMENSIONE DI UNA 
VITA NUOVA GIUSTA ED ETERNA. VIENE AD INDICARE LA VIA PER QUEL REGNO DEI CIELI CHE, NEL SUO 
PROGETTO PER L’UMANITÀ, DIO AVEVA IN SERBO PER IL SUO POPOLO. 
CON GESÙ CRISTO DIO SI MANIFESTA DIRETTAMENTE ALL’UOMO NELLA SUA ESSENZA: L’AMORE. 
SI POTREBBE OBIETTARE, A RAGION VEDUTA IN VERITÀ, CHE CI SIA UNA FRATTURA, UNA 
CONTRADDIZIONE DI FONDO TRA PRIMO E SECONDO TESTAMENTO. 
GESÙ DICE: IO NON SONO VENUTO PER CAMBIARE LA LEGGE, MA PER CONFERMARLA. FRASE ESATTA. 
IN REALTÀ DIO VIENE ATTRAVERSO GESÙ PER RINNOVARE IL PATTO DEI COMANDAMENTI, MA 
INTRODUCE UNA VIA RIVOLUZIONARIA CHE NON CONTEMPLA PIÙ LA FORZA DI UNA GIUSTIZIA CHE È 
STATA AMMINISTRATA CON LA VIOLENZA DELLE GUERRE. INDICA LA VIA PER LA SALVEZZA 
ATTRAVERSO L’AMORE E ATTRAVERSO IL PIÙ RIVOLUZIONARIO DEGLI INSEGNAMENTI: IL PERDONO. 
CONFERMA IL PATTO, MA LO RINNOVA. 
ED È PROPRIO QUI NEL SOTTILE EQUILIBRIO TRA GIUSTIZIA E AMORE CHE SI CONSUMA UNA DELLE PIÙ 
ACCESE DISCETTAZIONI SULLA NATURA DI DIO INTERNA ALLE RELIGIONI MONOTEISTE. 
LA STORIA E LA VITA DI GESÙ CRISTO PERÒ SONO IN QUESTO SENSO UN ELEMENTO FONDAMENTALE 
PER SCIOGLIERE IL DILEMMA. 
IL DIO DEGLI ESERCITI DEL VECCHIO TESTAMENTO AMMINISTRAVA LA SUA GIUSTIZIA ANCHE 
ATTRAVERSO LA VIOLENZA DELLA GUERRA, PER PUNIRE E SALVARE IL SUO POPOLO, IL DIO DEL 
NUOVO TESTAMENTO MANIFESTA LA VIA PER UNA VITA GIUSTA E ARMONIOSA ATTRAVERSO SUO 
FIGLIO GESÙ CRISTO, L’INCARNAZIONE DELL’AMORE E DEL PERDONO. 
NEL MOMENTO IN CUI IL SUO POPOLO RIFIUTA NUOVAMENTE DI RISPETTARE IL PATTO, NON 
RICONOSCENDO IN GESÙ CRISTO IL MESSIA E ADDIRITTURA FACENDOLO CROCIFIGGERE, DIO ESERCITA 
LA SUA GIUSTIZIA ELEGGENDO UN ALTRO POPOLO, AL DI LÀ DEL FIUME GIORDANO, NELLA GALILEA 
DEI GENTILI. E LASCIA CHE IL POPOLO EBRAICO CONTINUI AD ERRARE, TORMENTATO DALLA GUERRA  
ALLA RICERCA DI UNA TERRA PROMESSA CHE NON VERRÀ FINO A QUANDO ISRAELE NON DIRÀ: 
“BENEDETTO COLUI CHE VIENE NEL NOME DEL SIGNORE”. 
QUESTA GIUSTIZIA PERÒ NON È L’ESSENZA DI DIO, È LA CORREZIONE NECESSARIA AL POPOLO DI 
ISRAELE AFFINCHÉ QUESTO COMPRENDA CHE LA TERRA PROMESSA È QUEL REGNO DEI CIELI CUI SI 
ACCEDE SOLO TRAMITE L’AMORE. 
LA GIUSTIZIA CHE SI DISPIEGA NELLA VITA DELL’UOMO ATTRAVERSO LA LEGGE DI CAUSA ED EFFETTO 
È L’ESPRESSIONE MASSIMA DELL’AMORE DI DIO CHE CONCEDE SEMPRE UNA POSSIBILITÀ DI 
REDENZIONE. MA È CON L’AMORE E CON IL PERDONO CHE SI SUPERA IL CICLICO DUALISMO DEL BENE E 
DEL MALE CHE IMPRIGIONA LO SPIRITO E PERMETTE DI ASCENDERE AD UNA DIMENSIONE SEMPRE 
SUPERIORE, PER TUTTA L’ETERNITÀ. 
L’ETERNITÀ DELLO SPIRITO È LA MASSIMA ESPRESSIONE DELL’AMORE DI DIO. 
LA GIUSTIZIA NE È UNA COMPONENTE ESSENZIALE, È UN ATTO D’AMORE. 
MA È L’AMORE AD ESSERE IN SÉ STESSO PERFETTA GIUSTIZIA. 
IL POPOLO DI ISRAELE È IL SIMBOLO DI QUESTA UMANITÀ, SCHIAVA DELLA MATERIA E DELL’EGOISMO, 
DISUBBIDIENTE E SUDDITA CONSAPEVOLE DEL PRINCIPE DI QUESTO MONDO: SATANA. UMANITÀ CHE 
ANCORA NON HA RICONOSCIUTO IL FIGLIO DI DIO E IL SUO INSEGNAMENTO DI LIBERTÀ: L’AMORE. 
IN QUESTO TEMPO SI APPROSSIMA IL PROMESSO RITORNO DI GESÙ CRISTO. È IL TERZO PATTO, MA 
QUESTA VOLTA NON SARÀ UN’OFFERTA PER TUTTA L’UMANITÀ. 
SARÀ UNA SELEZIONE TRA COLORO CHE HANNO ACCETTATO E VISSUTO L’INSEGNAMENTO CRISTICO 
DELL’AMORE PER IL PROSSIMO COSÌ COME INDICATO NEL VANGELO, E COLORO CHE HANNO 
PERSEVERATO NELL’ERRORE CONTINUANDO A TRADIRE IL PATTO. PER COSTORO LA GIUSTIZIA, QUALE 
ATTO CORRETTIVO DELL’AMORE, HA PREVISTO IL PERCORSO PIÙ LUNGO E PIÙ BUIO, MA SEMPRE, 
SEMPRE, CON UNA POSSIBILITÀ DI RISCATTO GARANTITA DELL’ETERNITÀ DELLO SPIRITO. 
ANCHE PER LA TERRA, PIANETA MADRE, CAPOLAVORO D’AMORE, CI SARÀ GIUSTIZIA. LA 
ESERCITERANNO GLI ELEMENTI DELLA SUA NATURA STESSA PER RIGENERARSI E OSPITARE CHI SAPRÀ 
AMARLA. È NELL’ESSENZA DI DIO, L’AMORE DI CRISTO, CHE SPINGE ED ESORTA ALLA NON-VIOLENZA, 
LA CHIAVE PER UN MONDO DAVVERO GIUSTO, IL SUPERAMENTO DEFINITIVO DELLE DISPUTE 
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RELIGIOSE CHE HANNO PORTATO ALL’ODIO E ALLA BARBARIE IN NOME DI UNA PRETESTUOSA 
GIUSTIZIA IN NOME DI DIO. 
NON C’È VIOLENZA POSSIBILE NEL REGNO DEI CIELI, NELLA TERRA PROMESSA, NEL MONDO CHE TUTTI 
VORREMMO. SUSSISTERANNO LO SCONQUASSO E LA VIOLENZA IN QUESTO MONDO FINO A CHE 
L’UOMO NON SCEGLIERÀ IL PERDONO, LA TOLLERANZA, LA COMPRENSIONE RECIPROCA. FINO A 
QUANDO NON AVRÀ IL CORAGGIO DI SUPERARE SE STESSO E SCEGLIERE L’AMORE. 
“LA VERITÀ LIBERA GLI UOMINI” DISSE IL CRISTO. LIBERA GLI UOMNI DALLA SCHIAVITÙ 
DALL'IGNORANZA E DALL'ODIO. 
CRISTO E' LA VERITÀ, LA VIA E LA VITA. 
CRISTO È IL PADRE ADONAY CHE SI RIVELA AGLI UOMINI CON TUTTA LA SUA POTENZA (I MIRACOLI) E 
CON TUTTO IL SUO AMORE (PASSIONE, MORTE E RESURREZIONE). 
RISPETTO ALLE ALTRE RELIGIONI DEL DIO UNICO, CRISTO È LA PERFEZIONE DELL'AMORE. UNE VERA E 
COSTANTE ISTIGAZIONE ALLA NON VIOLENZA. 
CRISTO È L'UNIVERSO CHE SI INCARNA NEL FIGLIO DELL'UOMO GESÙ. 
QUESTA È LA VERITÀ. IL GIUDIZIO UNIVERSALE SARÀ  MOLTO SEVERO SOPRATTUTTO PER GLI UOMNI 
RELIGIOSI APPARTENENTI ALLA CHIESA DI PIETRO FONDATA DA CRISTO CHE HANNO TRADITO IL 
COMANDAMENTO DELL'AMORE E DELL'UMILTÀ. 
CRISTO QUINDI  È IL SUPREMO MAESTRO DI TUTTE LE RELIGIONI DI TUTTI I MAESTRI CHE IL PADRE HA 
INVIATO SULLA TERRA NEI SECOLI DEI SECOLI. 
LA VERITÀ FA LIBERI. 
QUESTA È LA VERITÀ  E CHI HA ORECCHIE DA INTENDERE INTENDA. 
IN FEDE 
G.B. 
26 Dicembre 2015 
Sant’Elpidio a Mare (Italia) 
 
ARTICOLO ALLEGATO: 

(Tratto da “Lettera 43 – Quotidiano Online Indipendente – Direttore Responsabile: Paolo Madron) 
GESÙ SECONDO L'ISLAM, LE COSE DA SAPERE 
Per il Corano, Gesù è Profeta di Dio. Nato dalla Vergine, sconfiggerà l'Anticristo. Tutti i musulmani credono nella sua 

figura. E alcuni 'celebrano' anche il Natale. 

Il Natale, che celebra la nascita di Gesù, è una delle più grandi festività cristiane. Ma in realtà quella di Gesù è una figura 
importante anche per l'Islam. UN PROFETA CHE HA COMPIUTO MIRACOLI. I musulmani credono infatti che sia un 
profeta di Dio (ma non Suo Figlio o la Sua Reincarnazione), sia nato dalla Vergine Maria e nel Giorno del Giudizio tornerà 
sulla Terra per restaurare la Giustizia e per sconfiggere l'Anticristo. Non solo. Per l'Islam Gesù ha compiuto una lunga serie 
di miracoli: ha donato la vista ai ciechi, guarito i lebbrosi e resuscitato i morti. 
La sua nascita è un momento importante anche per alcuni musulmani che celebrano questa ricorrenza, seppur in modo non 
ufficiale, attraverso letture del Corano, riunioni familiari, elemosina e canti religiosi. 
COINCIDENZA CON LA NASCITA DI MAOMETTO. Quest'anno(2015)  inoltre il Natale cristiano si svolge quasi 
insieme al Mawlid al-Nabi in cui si celebra la nascita di Maometto: una coincidenza tra il calendario lunare islamico e quello 
gregoriano, più lento, che non si verificava da 457 anni. 
I musulmani non credono però che Gesù fu crocifisso: Dio lo salvò e lo portò a Sé, mentre le fattezze di Cristo furono date a 
un altro uomo. I nemici di Gesù presero quest'uomo e lo crocifissero, pensando che fosse il figlio di Maria. 
GESÙ E MARIA NOMINATI NEL CORANO. Gesù, Maria e l'Arcangelo Gabriele compaiono tutti nel Corano, così come 
Adamo, Noè, Abramo, Mosè e altri personaggi della Bibbia. La menzione di Gesù viene sempre accompagnata dall'eulogia 
«Su di lui la pace», simile a quella impiegata per il profeta Maometto: «Dio lo benedica e gli dia pace». 
A Maria (in arabo Maryam) è dedicato un intero capitolo del Corano, l'unico in cui viene nominata una figura femminile. E 
anche per l'Islam Maria era vergine quando diede alla luce Gesù. L'Islam rispetta tutti i profeti, compreso Gesù, e secondo il 
Corano chi non crede anche in lui non è musulmano. 
GLI AUGURI DELLA FEDERAZIONE ISLAMICA. In vista del Natale, la Federazione islamica del Veneto ha comprato 
una pagina della Nuova Venezia e del Corriere del Veneto per fare gli auguri «a tutti gli uomini di buona volontà e 
specialmente ai fratelli cristiani. Pregando Iddio affinché regni la pace e la misericordia in ogni parte del mondo. Un 
messaggio importante di integrazione e dialogo, al termine di un anno segnato dagli attentati dell'Isis a Parigi e, più in 
generale, da crescenti tensioni a sfondo religioso». 
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DAL CIELO ALLA TERRA 
 

GERUSALEMME !   GERUSALEMME ! 
 

QUANTO TEMPO DEVE ANCORA PASSARE PERCHÉ LA LUCE DELLA VERITÀ RIVELATA ILLUMINI I 
VOSTRI SPIRITI? 
CHE ASPETTATE? CHE ASPETTATE, POPOLO D’ISRAELE A DARMI QUANTO, UN TEMPO, MI AVETE 
NEGATO? 
PRESTO, MOLTO PRESTO, RITORNERÒ COSÌ COME MI VIDERO ANDAR VIA. VI VISITERÒ E VI CHIEDERÒ SE 
SIETE PRONTI A RICREDERVI, AD EMENDARVI ED A CHIEDERE PERDONO A COLUI CHE VI ADOTTÒ COME 
SUOI FIGLI, PER ESSERE LA SUA VIVENTE PAROLA, IL SUO SANTO VOLERE, PER ESSERE SALE E LIEVITO 
DEL MONDO. 
VI CHIEDERÒ SE LO AMATE ANCORA E SE LA VOSTRA FEDE È ANCORA VIVA E PRONTA A RIGENERARE 
IL PATTO CHE AVETE RESO STERILE E PRIVO DI DIVINA POTENZA. 
VI CHIEDERÒ SE VOLETE CHE SI RICOSTITUISCA IL REGNO D’ISRAELE COSÌ COM’È NELLA SANTA 
VOLONTÀ DEL PADRE CHE È NEI CIELI. 
QUESTO VI CHIEDERÒ! 
 
DAL CIELO ALLA TERRA 
Tramite Eugenio Siragusa 
Nicolosi 20 marzo 1984. 

 
( La Divina Madre lascia libero il Braccio di Cristo: particolare del “Giudizio Universale” di Michelangelo, Cappella Sistina ) 

 

DAL CIELO ALLA TERRA 

SIETE SEMPRE OSTILI ALLA VERITÀ! 

LA VERITÀ NON è COMODA INQUILINA PER VOI TERRESTRI! 

LA VERITÀ MINACCIA LE VOSTRE TURPITUDINI, SCOPRE I VOSTRI MISFATTI E GLI OCCULTI MESTIERI 

CHE ESERCITATE PER RENDERE INFELICE E DOLOROSA L’ESISTENZA DEL PROSSIMO. 

LA CROCE è STATA INNALZATA SUL GOLGOTA PER PAURA DELLA VERITÀ, PER TIMORE DI ESSERE 

SCOPERTI E DI PERDERE IL DOMINIO SULLE ANIME E SULLE MENTI. LA VERITÀ AVREBBE RESO LIBERO 

DALLA SCHIAVITÙ IL MONDO INTERO. 

MA RICORDATE, LA VERITÀ L’AVETE SOLO OSTACOLATA, NON VINTA. 

PRESTO, MOLTO PRESTO, ESSA SI RIVELERÀ CON POTENZA E GLORIA DISPENSANDO AD OGNUNO 

QUANTO SI MERITA. 

PORTERÀ CON SÉ LA PACE AUREOLATA DAL SOMMO BENE DELLA GIUSTIZIA AFFINCHÉ OGNI SPIRITO 

VIVENTE ABBIA AD ESSERE GIUDICATO SECONDO LE SUE OPERE E AFFINCHÉ OGNI ORDINE SIA 

RISTABILITO SECONDO LA VOLONTÀ DELL’ALTISSIMO SIGNORE DEL CIELO E DELLA TERRA. 

DAL CIELO ALLA TERRA 

Tramite Eugenio Siragusa 

Nicolosi 22 ottobre 1984. 
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A VOI, DILETTI FRATELLI E DILETTE SORELLE. 
 
LA NOSTRA CONSAPEVOLEZZA È LA LINFA CHE CRISTO HA INFUSO NEI NOSTRI SPIRITI, RISVEGLIATI 
NEL TEMPO DEL RITORNO DI COLUI CHE CI AMÒ E CI AMA. 
LA SUA GENETICA L’ABBIAMO CUSTODITA E LA LUCE CHE SANTIFICA LO SPIRITO NELL’IMMORTALITÀ 
RISPLENDE COME SEMPRE NEL TRIONFO DELL’ETERNITÀ. 
 
LA CERTEZZA DI ESSERE VIRGULTI DI UNA RADICE FECONDA DI VITA, DI PACE, D’AMORE E DI 
GIUSTIZIA CI CONCEDE L’IMMENSA, INCOMPARABILE GIOIA DI POTER DIRE: 
“SIAMO SEMPRE NOI, I FIGLI DI DIO, I FRUTTIFICATORI DEL PRIMO ALBERO DELLA VITA NEL MONDO. 
SIAMO IL SALE ED IL LIEVITO DELL’AMORE E DI COLUI CHE È LA VIA, LA VERITÀ E LA VITA. 
 
SIAMO I VIANDANTI DELLA SUPREMA INTELLIGENZA, AFFINCHÉ RIMANGA L’IMPRONTA 
INCANCELLABILE DELLA DIVINA POTENZA DEL CREATORE E LA SUA PATERNA AMABILITÀ. 
SIAMO NATI DALLA SUA LUCE; SIAMO SUDDITI DEL SUO REGNO; SIAMO UN’UNICA COSA CON IL SUO 
SPIRITO CREANTE; SIAMO I CHERUBINI FATTI DI CARNE E SANGUE; SIAMO LA PAROLA, LA FORZA E 
L’ANIMA DEL COSMO; SIAMO L’ETERNA ESPRESSIONE DELL’AMORE CREANTE, EMANAZIONE 
DELL’IDEA CREATIVA, LA SOLARE BELLEZZA DELL’INFINITO”. 
 
E.S. 
Nicolosi 24 aprile 1984. 
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DAL CIELO ALLA TERRA 

 
HO SCRITTO IL 5 GENNAIO 2016: 

LE GIOVANI PERLE DI DIO CRESCONO ED IO DIMINUISCO. 
IN FEDE 

G. B. 
 

CAPODANNO 2015 
 
Capodanno 2015. Ebbene sì, è giunto al termine un altro anno. Siamo giunti al 2016, ci troviamo tutti qui, chi prima, chi 
dopo, tutti siamo arrivati fino a qui, anno dopo anno, gente che viene, gente che va, e ci ritroviamo qui, a seguire questa 
opera, che va avanti senza mai fermarsi, questa opera portata avanti dal nostro Giorgio, ma anche da tutti noi. 
Anno dopo anno si peggiora sempre di più, ogni anno sempre più morti ammazzati, ogni anno sempre più guerre, catastrofi, 
bombe, omicidi, morti di fame e di sete. Ogni anno che passa succedono vicende che, piano piano, tentano di distruggerci, di 
farci rimanere senza speranza. Ma noi non dobbiamo cadere, e ogni volta che questo può accadere dobbiamo essere sempre 
pronti a rialzarci, perché noi vogliamo morire nel campo di combattimento, vogliamo morire per una causa giusta, gridando 
contro i mali del mondo. Dobbiamo prendere esempio dai nostri martiri della giustizia che hanno dato la vita per tutti noi e 
per un futuro migliore. Vogliamo ricordare ancora una volta che non sono morti invano, hanno lasciato scolpiti nei nostri 
petti i loro valori per i quali si sono sacrificati. 
In questo nuovo anno dobbiamo essere ancora più forti, dobbiamo andare avanti, senza mai fermarci. 
Camminando in questo cammino troveremo ostacoli ma se riusciamo a rimanere forti e a non cadere nei tranelli di chi vuole 
farci cadere, arriveremo alla meta e finalmente l'estrema gioia, l'amore e la giustizia regneranno nei nostri cuori. 
So che siamo ripetitivi, ma volevamo ricordare queste parole importanti che a volte anche a noi succede di dimenticare. 
 
Sonia Tabita Bongiovanni 
1 Gennaio 2016 
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LA SCUOLA DELLO SPIRITO 
Risposte di Giorgio Bongiovanni 

( Liberamente tratto da “Perle di Saggezza” – www.giorgiobongiovanni.it ) 
 

Insegnamenti di Scienza Spirituale Cosmica, a partire dall’analisi del terribile terremoto/tsunami verificatosi in Giappone: 
 
G: Il messaggio di Setun Shenar che vi ho inviato con tutti gli altri allegati, dove gli anni scorsi questo extraterrestre a nome 
degli altri angeli delle Milizie Celesti di Cristo si faceva portavoce, preannunciava questo tipo di catastrofe. Lo stesso nostro 
padre spirituale Eugenio Siragusa aveva ricevuto messaggi da questi esseri di Luce, che sono gli stessi che ho visto e 
contattano me, perché la situazione del pianeta come dicono gli extraterrestri stessi è sul punto ipercaotico cioè c'è una 
reazione molto violenta della Madre Natura a tutto quello che l’uomo ha posto in essere negli ultimi cinquanta anni, 
soprattutto con le radiazioni, gli esperimenti nucleari, l'effetto serra, anche se gli scienziati dicono che non c’entra 
assolutamente niente. Inoltre, come dice il messaggio di Setun Shenar, dobbiamo tener conto anche della deriva dei 
continenti: questo tipo di catastrofi, in questa fase un po' inquietante e drammatica, continuerà e cambierà addirittura la 
geografia del pianeta. E quindi, quando ci viene detto che la geografia cambierà a me viene la pelle d’oca. Se pensiamo 
all’Italia, così come la Sicilia, l’Europa, l’Africa, la forma dell’India, la forma dell'Asia, la forma tipica del Sud America che 
abbiamo studiato a scuola e visto in migliaia e migliaia di fotografie… se cambierà la geografia siamo veramente nelle mani 
di Dio! 
Mi hanno accusato che noi godiamo e brindiamo sulle catastrofi. Non è così, noi non brindiamo, noi prendiamo atto di quello 
che sta accadendo e ne diamo una spiegazione, scientifica per quello che possiamo capire, ma soprattutto spirituale. Noi non 
brindiamo, siamo tristi, rammaricati, però noi sappiamo che queste cose devono succedere. Alcuni lettori del nostro sito mi 
hanno scritto chiedendo di pregare, altri di scongiurare, altri ancora prendevano atto, altri addirittura mi hanno accusato di 
fare proseliti facendo paura alla gente, di essere un settario, e altri hanno detto che i terremoti e le catastrofi ci sono sempre 
stati. 
Ma a queste persone, che comunque sono tante, voglio dire che non è cosi e che noi cerchiamo di prendere atto, di spiegare e 
di prendere anche dei provvedimenti di fronte a queste tragedie. Malgrado comunque le tragedie accadano, ci sono dei 
personaggi squallidi, chiamiamoli anticristi, che tuttora ci vengono a raccontare la favoletta che il nucleare è sicuro, come ha 
scritto oggi il giornale di Berlusconi, e accusano gli antinuclearisti di speculare sulla morte dei poveri giapponesi per fare 
politica antinucleare. Queste persone per me non sono degne nemmeno di essere chiamate persone, perché sono loro che 
speculano sulla morte e sulla possibile tragedia che può causare una centrale nucleare qualora esplodesse, o come è accaduto, 
qualora accadesse un terremoto di quelle proporzioni. Avete visto le immagini dello tsunami? Quello è solo l’inizio. Perché è 
successo in Giappone? È successo in Giappone perché  la scienza più avanzata a livello tecnologico che possiede l'uomo 
della Terra è concentrata soprattutto in Giappone. Cioè il Giappone è lo stato più evoluto del mondo sul piano tecnologico 
mentale. Per quanto riguarda  tutte le innovazioni a livello di tecnologia domestica, elettrodomestica, e purtroppo anche 
militare, dei trasporti, dell'edilizia e quant'altro, e  soprattutto le innovazioni all'avanguardia dell'evoluzione umana nella 
tecnologia, i giapponesi sono il numero uno nel mondo. Su tutti i piani. 
Loro sono più avanti di noi di trenta, quaranta anni nella tecnologia e nelle costruzioni edilizie sono 50 anni più avanti di noi, 
tant'è vero che il terremoto non ha fatto cadere molte case. La devastazione è stata causata dallo tsunami. Quindi perché in 
Giappone? Perché il Cielo vuole dimostrare che la tecnologia più avanzata che l'uomo possiede, la più forte, la più sicura, la 
più potente, non può fare assolutamente niente, nemmeno il solletico alle Forze della Natura. Questo è il motivo principale 
del perché è accaduto in Giappone. Se fosse accaduto in Italia, ci sarebbero stati milioni di  morti perché il nostro Paese 
sarebbe stato distrutto e tutte le città sarebbero state rase al suolo. Tutte! Nemmeno una sarebbe rimasta in piedi a un 
terremoto del nono grado della scala Richter durato sei minuti. Là sono rimaste in piedi la maggior parte delle case ma lo 
tsunami ha devastato tutto quanto. 
Questo significa che l’uomo non può fare nulla contro le Forze della Natura, e se avesse il coraggio di guardarsi allo 
specchio ammetterebbe che c'è una Forza Divina che può mettere la mano misericordiosa e aiutarci, come fa credo da 
sempre; ma può anche usare il pugno duro per farci soffrire affinché noi possiamo redimerci e pentirci dei nostri, 
chiamiamoli così, peccati. Quindi questo è il motivo principale per il quale è accaduto in Giappone e solo in Giappone. 
Infatti nel 2004 lo tsunami aveva colpito e devastato varie nazioni: l'India orientale, l'Indonesia, la Thailandia, Sumatra e 
tante altre. Ora invece esclusivamente il Giappone, in un  Paese dove ci sono geni umani, scienziati autorevolissimi, e la più 
alta e sofisticata tecnologia terrestre. 
Un altro gravissimo e severissimo ammonimento è che [ le Forze della Natura – N.d.T. ] l'hanno fatto accadere nella zona 
dove ci sono le centrali nucleari, per dissuadere gli uomini a continuare su questo progetto deleterio e nefasto, oltre ad un 
richiamo a cambiare completamente strada e dedicarsi alle energie alternative che sono sicuramente le migliori: 

18 



 

 

 
 

l'energia solare, fotovoltaica, l'energia termodinamica a specchi del fisico italiano Carlo Rubbia, che abbiamo già spiegato 
tante volte, e quant'altro. Adesso noi come dobbiamo reagire di fronte a questo avvenimento terrificante? 
Intanto invito i fratelli che mi ascoltano ad una riflessione. Dove vogliamo andare? Cosa vogliamo fare? Qual è il nostro 
futuro? Qual è il nostro destino? Vi rendete conto che non siamo assolutamente niente? Ci rendiamo conto che siamo solo 
degli esseri insignificanti di fronte al Cosmo, alla Natura, chiamatelo Dio, chiamatelo Cristo perché va bene lo stesso. Ci 
rendiamo conto che noi tutti siamo collegati con la Terra, con il Cielo? Noi siamo collegati all'Energia Cosmica, siamo 
collegati tra di noi. Che cosa dobbiamo fare noi? Dobbiamo pensare a crearci un futuro lavorativo? Un futuro che dia 
sicurezza alle nostre famiglie, alle nostre esistenze? Un futuro come quello prospettato dai nostri genitori, che con amore e 
buona fede hanno fatto l'errore gravissimo di pensare a darci un futuro scolastico, un impiego, una casa, un lavoro? E di 
fronte a queste tragedie? Ma secondo voi i sopravvissuti di Sendai, in Giappone, si stanno chiedendo se domani scade la 
bolletta, o se dopo domani devono pagare il conto in banca? O si stanno chiedendo 'ma noi che esistiamo a fare? che cosa ci 
rimane dalla vita se la natura ci castiga così fortemente e con una violenza così inaudita?’ 
Ecco forse Dio vuole che pensiamo a un futuro diverso da quello che ci è stato insegnato. La Natura vuole che pensiamo a 
noi stessi e che rispettiamo Lei e ci rispettiamo tra di noi, e che le cose materiali, come dice Gesù, devono esserci, ma dopo. 
Finché noi non realizziamo che la cosa più importante della vita sono i valori spirituali e l’evoluzione dello spirito e non 
della materia, io vi assicuro, e adesso mi prenderete più in seria considerazione, che fra qualche giorno un'altra catastrofe, 
uguale o peggiore in una forma ancora più devastante accadrà, ma non in uno Stato dove le case rimangono in piedi, in uno 
Stato che sarà raso al suolo completamente. Quindi siccome noi siamo stati chiamati ad assistere all’Apocalisse dobbiamo 
vivere ogni giorno con le orecchie alzate, pensando a lavorare, a mantenere la nostra famiglia, a creare per quello che 
possiamo un futuro minimo, cioè domani. Ma il pensiero più importante della nostra vita, giorno per giorno, deve 
concentrarsi su come noi possiamo migliorare a livello spirituale, su come noi possiamo entrare in sintonia con la Terra, 
perché vi assicuro che a chi entra in sintonia con la Terra, quindi con i valori di Cristo, non gli succederà niente. Se davanti a 
quell'onda che avete visto invadere quel paese ci fosse stato uno dei miei fratelli, l’acqua si sarebbe fermata. Solo per uno di 
voi. Quindi noi siamo potenzialmente dei salvatori di anime. Io ho visto con i miei occhi il mare fermarsi di fronte ad un 
angioletto, ad un bambino, o un messaggero di Dio, o una persona che doveva risvegliare le anime. L'ho visto, è successo, 
oltre che, prima di tutti, l'ha fatto Gesù nella barca quando ha ordinato ai venti 'state fermi!’-  Però Gesù ha detto 'se voi avete 
fede quanto un granello di senape, dite a quella montagna di spostarsi e quella si sposta, di gettarsi a mare e quella si getta a 
mare’. Quindi noi dobbiamo essere testimoni quotidiani degli eventi, risvegliare la gente e arrabbiarci con la gente e farla 
cambiare. E soprattutto noi dobbiamo realizzare una cosa: la cosa più grave che potete avere e vi fa stare indietro e che 
permetterà alle forze della natura di aggredirvi con molta violenza è la paura. La paura di morire, la paura di perdere tutto, la 
paura di non avere niente, la paura di “come faccio”. Più avete paura, più si abbatterà su di voi un uragano, uno tsunami, un 
terremoto. Ma se noi abbiamo sicurezza, Fede, e non abbiamo paura di niente, il Mar Rosso si apre e noi passiamo in mezzo. 
Ve lo dico perché io so quello che deve succedere, lo so. A volte cercate di mettervi nei miei panni e provate ad immaginare i 
drammi che io posso vivere sapendo quello che deve succedere. Se io per esempio so che nella faglia del Friuli ci sarà un 
terremoto che distruggerà tutto il Friuli... mettetevi nei miei panni. Se io lo so, come posso vivere ogni giorno? Però vi posso 
garantire che nemmeno un solo capello del vostro capo sarà toccato, che tutte le vostre case rimarranno in piedi, anche le 
scarpe che avete addosso non vi saranno toccate. Se noi abbiamo fede non ci succederà niente, cioè non succederà niente a 
noi. Ma non perché non ci deve succedere niente, o perché noi che siamo bravi ci dobbiamo salvare. No. Ma perché noi 
abbiamo un impegno con Cristo di risvegliare le anime. Non è che noi ci salviamo perché dobbiamo mettere in un furgone 
tutti i beni, le tovaglie, i mobili e andarcene da un'altra parte. Noi ci dobbiamo salvare perché dobbiamo aiutare le anime in 
quei drammi, in quelle tragedie, che sicuramente prima o poi, spero poi, anzi spero mai, possono coinvolgere noi [italiani – 
N.d.T.] come hanno coinvolto i Giapponesi. Il nostro compito è di spiegare alla gente il perché accadono queste catastrofi e 
risvegliare i loro spiriti, perché di queste catastrofi ne accadranno una ogni tot tempo, non vi dico quanto ma spesso. 
Ora sono a vostra disposizione per le vostre domande. 
 
D: Che ne pensi delle teorie di Raffaele Bendanti, nelle quali si predice anche un terremoto nella città di Roma il 10 maggio 
2011? 
G: A Roma vorrei che accadesse domani mattina. Anche perché ho letto l’ultimo libro del Papa, “Gesù di Nazareth. Dalla 
entrata di Gerusalemme alla risurrezione” di Joseph Ratzinger, e posso tranquillamente dire che il Papa è l’anticristo. 
Perlomeno il suo braccio destro. E lo dirò presto a voce alta cercando di farmi arrestare e andare in carcere. Perché quel libro 
nel capitolo dove parla della seconda venuta di Cristo c'è il più grande inganno, la più grande manipolazione, la più grande 
bugia, e la più grande bestemmia che si possa fare a tutta l’opera di nostro Signore Gesù. Leggetevelo il capitolo, perché è 
aberrante. Il resto teologicamente potrebbe andare, ci sono parti discrete, buone… ma leggetevi il discorso escatologico di 
Cristo, e ditemi se non ho ragione. 
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Dice che Gesù di Nazareth è simbolico, che la Sua Venuta non ha tempo ma ha tutti i tempi. Io che sono un filosofo non ho 
capito niente di quello che dice! Io che sono uno studioso attento che ho letto migliaia di libri non ho capito cosa voleva dire! 
Ma che cosa voleva dire, che cosa significa 'il nostro Signore è sempre presente però… sbagliano quelli che annunciano la 
Sua Venuta perché non ha venuta... però è venuto…' Ma che stai dicendo? Perché devi ingannare così le persone? Se dicevi 
‘tornerà, ma non sappiamo quando…’  oppure ‘tornerà fra diecimila anni…’ lo avrei anche potuto capire. Ma tu così inganni 
le persone, e allora io mi scateno. Leggetelo vi prego, io non sono così irrispettoso di Sua Santità. Io lo rispetto come 
istituzione. Ma questa volta io scriverò quello che Gesù ha detto ‘GUAI A VOI, SCRIBI E FARISEI IPOCRITI! PERCHÉ 
CHIUDETE IL REGNO DEI CIELI DAVANTI AGLI UOMINI; NON SIETE VOI AD ENTRARE NEL REGNO DEI 
CIELI E NON PERMETTETE AD ALTRI DI FARLO!’. Perché con un'affermazione del genere non solo non ci entra lui, il 
Papa, ma un miliardo di cattolici. Adesso mi diranno ‘ma il Papa nel suo libro parla della venuta di Cristo come una cosa 
simbolica, una cosa eterica’. E io dirò ‘Avete ragione, ma non è cosi, il vostro Papa sbaglia’. Ecco perché è il braccio destro 
dell'anticristo. Vergogna! Nemmeno l'illusione che nella Chiesa cattolica fosse rimasto qualche cosa di sano. Ma la Spada di 
Dio esiste! Cosa scrive sulla seconda venuta di Cristo? Niente! Ma è tanto chiaro il ritorno di Gesù! È scritto nel Vangelo: 
'E VEDRANNO IL FIGLIO DELL'UOMO VENIRE CON GRANDE POTENZA E GLORIA SULLE NUBI DEL CIELO'. 
Mentre il Papa dice che non è così! Ma chi sei tu che ti sostituisci a Gesù Cristo!? Io ho sempre rispettato il Papa come 
istituzione. Ma ora non è più possibile. All’evento più importante di Cristo 'Profezie e Apocalisse nel discorso escatologico' 
vengono dedicate quattro pagine su 350! Sul libro dedicato a Gesù, solo quattro pagine  dedicate a questo evento! E per lo 
più distorto. 
Leggete: 
Pag. 57: ‘PROFEZIA E APOCALISSE NEL DISCORSO ESCATOLOGICO. Prima di dedicarci a quella che, nel senso più 
stretto, è la parte apocalittica del discorso di Gesù, cerchiamo di aggiungere una visione d'insieme di tutto ciò che finora 
abbiamo incontrato. Come prima cosa troviamo l'annuncio della distruzione del tempio e, in Luca esplicitamente, anche della 
distruzione di Gerusalemme. Si è, tuttavia, reso evidente che il nucleo del preannuncio di Gesù non ha di mira le azioni 
esteriori della guerra e della distruzione, ma la fine del senso storico-salvifico del tempio, che diventa la “casa lasciata 
deserta”: cessa di essere il luogo della presenza di Dio e dell'espiazione per Israele, anzi per il mondo. E' passato il tempo dei 
sacrifici secondo la legge di Mosè. […]’ 
Ma che cosa vuol dire? 
E in riferimento a Gesù che maledice Gerusalemme: 'Gerusalemme, Gerusalemme, che uccidi i profeti e lapidi quelli 
che ti sono mandati' ...'Io vi dico che non mi vedrete più, finché venga il giorno che diciate: benedetto Colui che viene 
nel nome del Signore!', qui invece il Papa dice: 
‘[…] Nel frattempo Israele conserva la propria missione. Sta nelle mani di Dio, che al tempo giusto lo salverà 'interamente', 
quando il numero dei pagani sarà completo. E' ovvio e neppure sorprendente che non si potesse calcolare la durata storica di 
questo periodo. Si rese invece sempre più chiaro che l'evangelizzazione dei pagani ora era diventato compito per eccellenza 
dei discepoli – soprattutto grazie all'incarico particolare che Paolo sapeva di aver assunto come peso e grazia insieme. […]’ 
Sono forse le stesse parole che ha detto Gesù? Ma io vi voglio riportare sul ritorno, perché sulle quattro pagine del 
discorso escatologico NON si parla del ritorno di Gesù Cristo! Qui il Papa così  spiega: 
‘[…] Un altro elemento essenziale del discorso escatologico di Gesù è l'avvertimento contro gli pseudo-messia e contro le 
fantasticherie apocalittiche. Con ciò si collega l'invito alla sobrietà e alla vigilanza, che Gesù ha sviluppato ulteriormente in 
alcune parabole […]. Proprio queste parole dimostrano chiaramente che cosa s'intenda con l'espressione “vigilanza”: non un 
uscire dal presente, uno speculare sul futuro, un dimenticare il compito attuale – tutt'al contrario, vigilanza significa fare qui 
e ora la cosa giusta, come si dovrebbe compiere sotto gli occhi di Dio. 
Matteo e Luca trasmettono la parabola del servo che constatando il ritardo del ritorno del padrone, ora,  sotto l'impressione 
della sua assenza, erge se stesso a padrone, percuote i servi e le serve e si da alla baldoria. Il servo buono, invece, rimane 
servo, sa di dover rendere conto. Egli da a ciascuno ciò che gli spetta e riceve lode dal padrone perché agisce così: il praticare 
la giustizia è la vera vigilanza […]. Essere vigilanti significa: sapersi ora sotto gli occhi di Dio ed agire come si suole fare 
sotto i suoi occhi’. 
Ma che c’entra questo? Io non capisco! Poi il Papa prosegue: 
‘Un ulteriore elemento importante del discorso di Gesù è l'accenno alle future persecuzioni dei suoi. Anche qui è presupposto 
il tempo dei pagani, perché il signore non dice che soltanto i suoi discepoli verranno consegnati a tribunali ed a sinagoghe, 
ma che verranno portati anche davanti a governatori e re (cfr. Mc 13.9): l'annuncio del Vangelo starà sempre sotto il segno 
della croce – è ciò che i discepoli di Gesù in ogni generazione devono imparare nuovamente. […] Veniamo ora alla parte 
propriamente apocalittica del discorso escatologico di Gesù: all’annuncio della fine del mondo, del ritorno del Figlio 
dell’uomo e del Giudizio universale (cfr. Mc 13,24-27). Colpisce il fatto che questo testo sia in gran parte intessuto di parole 
dell'Antico Testamento, in particolare dal libro di Daniele, ma anche da Ezechiele, Isaia, e d altri brani della Scrittura. 
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Questi testi, per parte loro, stanno in collegamento vicendevole: in situazioni difficili, immagini antiche vengono 
reinterpretate ed ulteriormente sviluppate’. 
E allora? Poi continua: 
‘All'interno dello stesso Libro di Daniele si può osservare un tale processo di rilettura delle medesime parole nel 
proseguimento della storia. In base a ciò si può anche capire che la comunità dei fedeli – come abbiamo già accennato 
brevemente – a sua volta leggesse le parole di Gesù attualizzandole secondo le proprie situazioni nuove, naturalmente in 
modo da conservare il messaggio di fondo. Il fatto però che Gesù, non con parole sue, illustri le cose future ma con antiche 
parole profetiche le annunci in modo nuovo, ha un significato più profondo. Dapprima dobbiamo tuttavia fare attenzione a 
ciò che costituisce la novità: il futuro Figlio dell’uomo, di cui Daniele (cfr. 7,13s) aveva parlato senza potergli dare 
caratteristiche personali, è ora identico con il Figlio dell'uomo che adesso sta parlando ai discepoli. Le antiche parole 
apocalittiche ottengono un centro personalistico: nel loro centro entra la persona stessa di Gesù, che connette intimamente il 
presente vissuto con il futuro misterioso. Il vero “avvenimento”  è la persona in cui, nonostante il passare del tempo, resta 
realmente il presente. In questa persona l'avvenire è ora presente. Il futuro, in fin dei conti, non ci porrà in una situazione 
diversa da quella che nell'incontro con Gesù è realizzata. Così, mediante il centrare le immagini cosmiche in una persona, in 
una persona attualmente presente e conosciuta, il contesto cosmico diventa secondario e anche la questione cronologica 
perde di importanza: la persona “è” nello svolgimento delle cose fisicamente misurabili, ha un suo “tempo” proprio, 
“rimane”. […]’ 
Ma che cosa vuole dire? Che cosa significa? Questo è il ritorno di Gesù?! Il Papa sta parlando del ritorno di Gesù? Io 
mi arrabbio tantissimo con questi delinquenti assassini. Ma che significa questo? 
‘[…] Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno (Mc 13,31). La parola, quasi un nulla a confronto col 
potere enorme dell'immenso cosmo materiale. […] Gli elementi cosmici passano: la parola di Gesù è il vero “firmamento”, 
sotto il quale l'uomo può stare e restare. Questa centratura personalistica, anzi, questa trasformazione delle visioni 
apocalittiche, che tuttavia corrisponde all’orientamento interiore delle immagini veterotestamentarie, è la vera specificità 
nelle parole di Gesù sulla fine del mondo: e ciò che al riguardo conta’. 
Ma voi riuscite a capire? MA LUI TORNA O NON TORNA? Io questo voglio sapere! E ancora: 
‘In base a questo possiamo anche capire il significato del fatto che Gesù non descrive la fine del mondo, ma annuncia con 
parole già esistenti dell'antico testamento. Il parlare dell'avvenire con parole già esistenti dell'Antico Testamento. Il parlare 
dell'avvenire con parole del passato sottrae questo discorso ad ogni connessione cronologica. Non si tratta di una  nuova 
formulazione della descrizione dell'avvenire’ 
Qui il Papa ci sta dicendo che non è una profezia… 
‘come sarebbe da aspettarsi da veggenti, ma si tratta di inserire la visione dell'avvenire nella parola di Dio ormai donata, la 
cui stabilità, da un lato, e le cui aperte potenzialità, dall'altro, in questo modo si rendono evidenti. Diventa chiaro che la 
parola di Dio di allora illumina il futuro del suo significato essenziale, ma ci mostra soltanto oggi la via giusta per ora e per 
domani’. 
Non da però una descrizione dell'avvenire. E lo ripeto: non da una descrizione dell'avvenire. Questa non è una bugia? 
Perché invece Gesù da la descrizione dell'avvenire nei minimi particolari! E aggiunge: 
‘Le parole apocalittiche di Gesù non hanno nulla a che fare con la chiaroveggenza’. 
Ma questa è una grande menzogna, perché Lui è il più grande Profeta di tutti i tempi. È Lui che ci sta descrivendo il 
futuro. Se non è Lui chiaroveggente… 
‘Esse vogliono proprio distoglierci dalla curiosità superficiale per le cose visibili e condurci all’essenziale: alla vita sul 
fondamento della parola di Dio, che Gesù ci dona; all'incontro con Lui, la Parola vivente’. 
Fine del ritorno di Cristo. Vi ho letto quello che la Chiesa cattolica spiega ai nostri bambini sul ritorno di Gesù 
quando vanno a fare la Comunione. Questo è un inganno! E l'inganno è peggiore del tradimento. Mi dispiace. 
Veramente voglio che si scateni uno tsunami nel Vaticano e lo distrugga… e poi io andrò dal  Santo Padre e gli 
chiederò: questa non è chiaroveggenza? Come lo vuoi definire? Un ritorno eterico? Come vogliamo definire la 
distruzione del Vaticano? Una cosa simbolica? 
D: Perché scrive un libro così in questo momento? 
G: Perché sa benissimo che il Cristo sta per ritornare e siccome il demonio lo possiede insieme a tutto il Vaticano, non 
potendo impedirlo cerca di far perdere più anime possibili. Il patto che ha Satana con Dio è ‘più anime tu riesci a disperdere, 
più ti darò possibilità di salvarti.’ 
Voi avete un’immagine di Dio che non è la verità. Dio non è Misericordia. Dio è Giustizia, e anche Misericordia. Dio non 
spreca niente nel Cosmo, non ci sono pattumiere nel Cosmo o riciclaggio di spazzatura. Lui usa tutto per il Suo continuo 
divenire e Satana è un Suo strumento e lo usa per tentare gli uomini. Per far sì che Satana possa essere perdonato per la 
disobbedienza, Dio dice: ‘Più tu fai bene il tuo lavoro, più io ti perdonerò’. 
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Quindi lui si scatena il più possibile per farsi perdonare. Satana certamente non  fa l’interesse nostro. È Cristo che fa il nostro 
interesse, che ci vuole salvare, perché è Amore infinito. Satana è odio, quindi l’odio divide, distrugge. L'odio è il potere e 
siccome la Chiesa sta perdendo le anime, cerca di riconquistarle con l’inganno. Ma le Forze della Natura intervengono per 
inculcare il Timore di Dio nelle anime, in modo che le anime dicano 'ma che cosa sta dicendo il Papa? Qui ci stanno 
distruggendo!' E quindi si allontanino dalla Chiesa. La difesa all'inganno non è la nostra parola che non può fare più di tanto. 
La difesa all’inganno è l'intervento della Natura. Molto presto la mia missione finirà: la Natura parlerà per me e non vi darà 
scampo. Quindi cerchiamo di stare uniti ed aiutare gli altri. Attenzione, il mio discorso non è settario: guai se ci chiudiamo in 
noi stessi! Noi dobbiamo aprirci sempre di più agli altri, spiegare queste cose agli altri. Se ci deridono non importa. Però 
glielo dobbiamo dire perché se non lo diciamo poi il Signore si adira con noi. Dirà ‘ma voi non gliel’avete detto…’ 
 
D: Se abbiamo paura si abbatteranno su di noi le Forze della Natura e se non abbiamo paura non ci toccheranno. È così? 
G: Se noi abbiamo paura di fronte a questa serie di sconvolgimenti che Madre Natura sta mettendo in atto, saremo risucchiati 
dalle Forze della Natura. Ti faccio un esempio con un fatto che mi è successo da ragazzino. Io avevo il terrore dei cani. Poi 
un giorno un allevatore mi disse che, se non volevo essere attaccato dovevo avvicinarmi ai suoi cani sereno, senza paura e mi 
spiegò anche che se i cani vedono che hai paura ti aggrediscono. Così feci e aveva ragione, non mi facevano niente, anzi mi 
leccavano. Questo è un piccolo esempio… non è sempre così, perché adesso i cani hanno l'Harbar, però se la Natura sente 
che siamo in sintonia con Cristo, ci rispetta e ci ama. Se invece siamo in distonia non è che ci odia, però veniamo coinvolti 
anche noi nella catastrofe. 
 
D: Se abbiamo Cristo nel cuore dobbiamo vincere la paura con il coraggio e con l’amore che Gesù, e anche tu Giorgio, ci ha 
dato. Ci devono portare alla gratitudine per questo amore donatoci, e noi lo dobbiamo trasformare in amore per il pianeta, per 
i giusti che lottano anche per noi, per gli innocenti, i bambini, le creature, gli animali. Anche noi dobbiamo avere il coraggio 
di dire la verità con te. Noi fratelli dobbiamo creare un’armoniosa onda che risvegli le anime che vogliono seguire la Luce di 
Cristo, e dobbiamo farlo dando noi stessi. Il corpo è uno strumento, e dobbiamo usarlo per risvegliare i nostri fratelli e se 
siamo uniti la paura andrà via. Sei d’accordo o hai qualche consiglio? 
G: Certo, è quello che cerchiamo di fare e ci dobbiamo sforzare di fare. Tutti noi insieme. 
 
D: È difficile non sentire la paura… 
G: Noi non siamo amorfi. Devi aver paura. Poi il coraggio di affrontarla e superarla subito. Anch’io ho paura. Tutti i giorni 
ho paura, ma poi subentra in me una forza di volontà di superarla. Borsellino disse: “È normale che esista la paura, in ogni 
uomo. L’importante è che sia accompagnata dal coraggio. Non bisogna lasciarsi sopraffare dalla paura, altrimenti diventa un 
ostacolo che impedisce di andare avanti”. 
D: La cosa importante è non farsi travolgere dalla paura. 
G: La paura nel mio caso è quella di non avere più la forza che avevo prima perché sono stanco. Per cui mi devo convincere 
che ce la devo fare. In altri casi la paura può essere quella di morire, di soffrire… 
 
D: Le persone ingannate sono innocenti? 
G: Le persone ingannate sono innocenti se sono incoscienti di essere ingannate. Se sono coscienti di essere ingannate e si 
fanno ingannare per paura di reagire, per sottomissione, per sudditanza, per omissione di peccato, per omertà, per complicità, 
allora sono colpevoli. Ma se sono incoscienti sono innocenti e quindi saranno assolte. 
 
D: A causa dello tsunami [in Giappone – N.d.T.] sono morti anche degli innocenti? 
G: In mezzo allo tsunami ci saranno stati migliaia di innocenti, che in quel caso non pagano. Casomai è un premio se Dio se 
li porta nella Luce. Ci sono quelli che vengono castigati in mezzo al cammin della loro vita, come dice Dante, e ci sono 
quelli premiati in mezzo al cammin della loro vita. Dipende da quello che hanno seminato. Quando arrivano queste 
catastrofi, il castigo, per l’Insegnamento Spirituale che abbiamo ricevuto, non è la morte. La morte non esiste. Vedi, la morte 
non è mai un castigo: il castigo è ciò che ti ritrovi nel mondo spirituale. Se vedi buio, sofferenza, lamenti, allora la morte è 
stato un castigo. In quel caso sei stato prelevato con violenza dall'incarnazione, nella quale ti stavi purificando, per ritornare 
nel mondo delle tenebre. Chi invece è stato tolto dal mondo della materia perché soffriva e va nel mondo della Luce, è stato 
premiato. Quindi in quel caso le Forze della Natura svolgono un doppio ruolo: premio per chi ha seminato bene, castigo per 
chi ha seminato male. La morte è una porta, niente di più. 
 
D: Ma forse noi non abbiamo paura della morte quanto della sofferenza… 
G: Noi fratelli non dovremmo avere paura della morte. Ma in genere l’uomo ha paura della morte, soprattutto della morte. 
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D: Ma la sofferenza è diversa dalla morte. 
G: Noi fratelli abbiamo più paura della sofferenza che della morte perché più o meno abbiamo capito che la morte non esiste. 
L’umanità in genere ha paura della morte perché crede che dopo non c’è più niente. Ancora oggi, complici le istituzione 
religiose, il novantanove per cento della gente, tranne quelli che seguono il vero cammino spirituale, credono che dopo la 
morte non c’è più niente. O addirittura gli viene raccontata la storiella che dopo resuscitano se vanno ogni settimana a messa 
a prendersi la Comunione. La Resurrezione è la Reincarnazione… 
 
D: C'è comunque una paura istintiva alla morte che ti spinge a lottare per la sopravvivenza… 
G: Certo. La paura istintiva della morte c'è perché l'organo centrale che governa il nostro corpo è il cervello e la sua funzione 
principale, guai se non fosse cosi, è preservare la sua vita. Quindi il lavoro che fa il cervello è un lavoro puramente, 
sanamente e legittimamente egoistico, non è altruistico. Il cervello non guarda l'interesse altrui, guarda il proprio interesse e  
io istintivamente devo preservare la mia vita e far star bene il mio corpo: questo è Istinto della Natura. Quindi se lì vicino c’è 
un piatto con un pezzo di pane, l’istinto del mio cervello mi spinge ad usare tutti i mezzi a mia disposizione per prenderlo,  
anche fare a te violenza. Questo istinto naturale dove il cervello ti impone di dormire, di mangiare, di avere sensazioni, è 
tutto egoistico, tutto puro egoismo. Ma di fronte a questo istinto interviene lo spirito: se è uno spirito evoluto, se è uno spirito 
che ha i valori cristici, dominerà il cervello e darà degli ordini al cervello che sono contro la natura istintiva del cervello. Lo 
spirito, che è l'Intelligenza che controlla tutti e tre gli elementi di cui è formato l’uomo (l'anima, il corpo o e lo spirito stesso), 
impone al cervello di dare il pezzo di pane a tuo fratello anche se tu morirai di fame. L’Intelligenza interviene e dice ‘no, io 
sono un discepolo di Cristo e do la vita affinché mio fratello mangi’. Quindi se so che mio fratello soffre e se la mia 
evoluzione è avanzata, il mio cervello mi obbedisce. L'energia che alimenta questo comando si chiama Amore. È l’amore che 
deve dominare il cervello. L’amore non rispetta le regole cerebrali. L’amore è la rinuncia. L'amore è donare senza ricevere, e 
se ricevi è una ricompensa. Quindi per far sì che il nostro spirito domini il nostro cervello bisogna reincarnarsi tante, tante 
volte perché il cervello è un osso duro. Ma è giusto che sia così, altrimenti ci sarebbe la scompensazione al contrario. 
Il cervello può anche essere dominato dallo spirito. Molti guru indiani non mangiano per  giorni, anni, e sono perfetti perché 
lo spirito domina il cervello. Anche la stigmatizzata Teresa Newmann  per trentasei anni  si nutrì unicamente dell'Eucarestia. 
Com'è possibile? Perché Lo spirito ordinava al cervello, quindi trasmetteva delle frequenze che alimentavano il corpo: non 
era necessario il cibo perché era l’Intelligenza-Spirito che ordinava al cervello di cambiare le regole. Se lo spirito è povero, il 
cervello lo domina, imprigiona lo spirito e il cervello fa un sacco di sciocchezze e si rende egoista. Questo vale per tutti i 
grandi ricchi, perché è il cervello domina il loro spirito, in loro non è lo spirito che domina il cervello. Il cervello è sano 
finché ti dà il benessere. Poi si può ammalare di potere, di avidità, e quindi non vuoi solo stare bene, ma vuoi anche dominare 
gli altri. E quando avviene questo, il cervello esce fuori dai suoi limiti. Perché il suo compito è quello di farti sopravvivere e 
farti star bene ma quando ti domina non è più il cervello, è lo spirito che sta ordinando al cervello di fare delle cose inaudite: 
quelli sono gli spiriti perversi. Di questi spiriti perversi nel mondo ce ne sono alcuni miliardi. Finché il cervello ti fa fare 
l'egoista per mantenere il tuo status fisico, per stare bene, questo rientra nei canoni dell'istinto naturale. Ma non è amore, non 
è evoluzione, non sei con Cristo, ma sei dentro le Leggi della Natura. Quindi sei poco evoluto. Quando lo spirito ti dice 
‘sottometti il prossimo, arricchisciti, fai la guerra’ quello non è più solo una preservazione della Natura, è dominare gli altri. 
Quindi in questo caso lo spirito è diabolico, sei un soldato delle tenebre; non ti stai reincarnando per capire, ma sei in 
missione con le forze negative, con le forze delle tenebre. 
 
D: Il cervello e l'Intelligenza sono due cose distinte, e l’Intelligenza è legata allo spirito e all'evoluzione. Ma quando affermi 
che i giapponesi sono tanto intelligenti, intendi dire che hanno tanto cervello o che sono tanto evoluti? 
G: Intendo dire che hanno sviluppato il valore intellettivo. E vi spiego la differenza tra cervello e Intelligenza. Che cosa fa il 
cervello quando tu hai una necessità fisica? Se ti sei stancata istintivamente alzi le braccia per stirarti, lo fai istintivamente 
perché c’è un comando cerebrale. Poi ci sono i movimenti muscolari incontrollati come il cuore che va da solo, e quelli 
controllati, dipende dalle tue esigenze. Poi c'è un’esigenza che possiamo definire ambientale: ti vesti, mangi, hai i tuoi gusti 
personali, i tuoi gusti culturali, etc. Ma non è Intelligenza. 
L’Intelligenza sai cos'è? Te lo faccio scoprire da te stessa. Tu devi dire: ‘Io Sono’. 
Ecco, quella è l'Intelligenza. Ma se tu chiedi ad un gatto o ad un cane come si chiamano, non ti risponderanno. Però se al 
gatto viene l’istinto di mangiare, se lo cerca e se lo trova. Quello è il cervello. Invece l’Intelligenza è ‘Io Sono. Io penso. Io 
decido. Questo è positivo, questo è negativo; questo lo voglio, questo non lo voglio; questo mi piace, questo non mi piace…’. 
Quella è l'Intelligenza. Quello è lo Spirito. Intelligenza e Spirito sono la stessa cosa. 
Quindi i Giapponesi non hanno sviluppato lo spirito, ma hanno sviluppato il valore intellettivo che ha il cervello, sul piano 
tecnologico. È sempre collegato all'evoluzione, certo, però spiccano su quel lato lì. Per esempio la Razza Nera spicca sul lato 
magico, la Razza Rossa su quello spirituale, la Razza Bionda o Nordica sul valore sensuale-erotico-creativo. 
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C'è proprio una genetica che riunisce tutte e quattro le Razze, che siamo noi meticci che formiamo l’Uomo Completo. Infatti 
l’Uomo sarà biondo, rosso, giallo e nero, tutti e quattro, fusi in un'unica persona. 
 
D: Ritornando al concetto della paura mi sembra di capire che per superarla dobbiamo riconoscere di essere Suoi servitori, i 
Suoi servi nella Sua Opera. 
G: Sì, esatto. Se tu sei pienamente cosciente che sei servo di Cristo non hai paura di niente. 
 
D: Mi sembra di capire dagli eventi bellici nel Nord Africa, da questo fragor di guerre, rumor di guerre, che ci sia veramente 
un’accelerazione esponenziale degli eventi che, collegati agli eventi naturali, ci indicano che stiamo vivendo nel periodo 
dell’Apocalisse. 
G: Direi proprio di sì. Siamo nel periodo apocalittico, anche se cercano di nasconderlo. Con i mezzi di comunicazione 
odierni le notizie, bene o male, ci arrivano. Certo quelle più segrete  non le sapremo mai, ma il grosso riusciamo a scoprirlo. 
Quindi l'Apocalisse sarà alla portata di tutti, tutti noi sapremo che cosa sta succedendo. Quello che sta succedendo in 
Medioriente, in concomitanza con le catastrofi naturali, che apparentemente non sembrano collegati ma lo sono, è  l'inizio di 
quella scintilla che scatenerà una guerra. Perché vogliono fare una guerra. Vogliono fare la guerra contro l’Iran, vogliono 
intervenire in Libia. Cioè di fatto vogliono preparare uno scacchiere mondiale per fare la guerra contro la Cina, che è il 
pericolo più grave per l’Occidente. E quindi tra catastrofi naturali e guerre, non abbiamo davanti una bella prospettiva. Ecco 
perché prima vi ho detto che non dobbiamo avere paura, e noi che conosciamo la Verità non dobbiamo fare l'errore dei nostri 
genitori che hanno speso la loro vita per  garantirci un futuro materiale. Lo so che questo può creare sconcerto, allarmi. Sarò 
accusato di catastrofismo, che vi voglio rubare i soldi. Perché me lo aspetto che le autorità, i potenti,  prima o poi mi 
accuseranno di questo. 
Però per me non c’è futuro. Ognuno è libero di credermi o meno, ma poi gli eventi mi daranno ragione. Non c’è un futuro. Io 
non mi dedicherò a preparare un futuro ai miei figli, per farli diventare imprenditori, comprarsi la casa, avere dei figli, un 
lavoro. Non li farò studiare all'università per garantirgli un futuro economico. No, io questo non lo farò. Ai miei figli 
cercherò di preparare un futuro spirituale, che si salvino l’anima, perché non c'è altro da fare.  Non sottovalutate quello che vi 
dico. Anche per questo motivo non sopporteranno che io parli, e anche per questo mi vorranno uccidere. Perché io dico che 
non c'è futuro. Quando nelle conferenze o in televisione io dico alla gente che è inutile che si mettano i soldi da parte per 
comperare la casa perché non c'è futuro, io provoco irritazione, paura, sconcerto, odio verso di me. 
I nostri genitori hanno sbagliato clamorosamente, perché il futuro non è questo! Il futuro è salvarsi l’anima. E siccome sono 
cosciente di quello che succederà io devo dare il necessario a chi mi è stato affidato, ma oltre a questo posso insegnargli a 
pregare, ad aiutare il prossimo, ad amare Gesù. Ecco, gli formo il futuro in questo senso. Anche se mi accuseranno di essere 
un padre snaturato, io non costruisco la casa a mio figlio perché tanto sarà distrutta da una guerra o da una catastrofe. E nel 
mio caso morirebbero delusi e mi direbbero ‘caro genitore stigmatizzato, ma tu sapevi tutto e invece di insegnarci a come 
crescere e a prepararci, ci hai illuso, ci hai ingannato [costruendo la casa – N.d.T.]’. 
 
D: Non era forse a questo che alludeva Gesù quando ha detto 'costruite la casa sulla roccia' ? 
G: Esatto. E anche 'costruite tesori in cielo e non sulla Terra'. 
 
D: Il cervello è uno strumento plastico che può essere modificato solo se entriamo nella Coscienza Cristica, dello spirito e 
dell’anima. 
G: È esattamente quello che abbiamo detto prima, con parole diverse. Perché lo spirito è l'Entità Cristica che noi abbiamo. 
Lo possiamo far diventare demoniaco o cristico, dipende da noi. 
 
D: Quando dici che noi uniamo le caratteristiche delle quattro genetiche, intendi noi uomini latini, europei e gentili? 
G: Sì, soprattutto i meticci che riguardano i latini, ma anche parte del Medioriente, degli arabi. Ovviamente i Giusti ci sono 
anche tra i giapponesi o i biondi, ma la Razza del futuro sarà la concentrazione di queste quattro, che è già in atto perché ci 
stiamo mescolando: si sposano i giapponesi con gli italiani, i Nordici con i Rossi, etc. 
 
D: Ritornando al Giappone, in alcuni filmati dello tsunami pubblicati su YouTube si vedono degli Ufo… 
G: Purtroppo ti devo dare una brutta notizia, perché abbiamo analizzato le immagini e ti confermo che si tratta di elicotteri. 
Comunque la loro presenza in queste catastrofi c’è sempre. 
 
D: Ho visto anche che hanno salvato la calotta della centrale nucleare che doveva scoppiare. 
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G: In caso di eventi catastrofici che possono compromettere la sopravvivenza di tutto il genere umano, se qualcosa non 
succede è certamente merito della Mano degli Extraterrestri che non lo permettono perché non è ancora il momento di 
distruggere tutto. E questo mi dispiace, perché io se fossi Dio non avrei perso nemmeno un minuto per distruggere tutti gli 
uomini e salvare solo i buoni e i bambini. Avrei fatto una bella piazza pulita. Ora in Giappone si è attivato anche un vulcano. 
E io vi preannuncio che il vulcano prossimo ad esplodere sarà il Vesuvio. 
 
D: In riferimento all'Apocalisse di Giovanni, all'apertura di quale Sigillo può essere collocato il tempo in cui viviamo oggi? 
G: Siamo all'apertura del Settimo Sigillo, il Sigillo della Giustizia, dove l’Angelo riversa la Coppa dell’Ira Santa di Dio. 
 
D: A chi si riferisce l'Angelo quando parla del Testimone che annuncia l'apertura di questo Sigillo? 
G: Alla Voce di colui che grida nel deserto. 
 
D: Cosa provocherà lo spostamento dell’asse terrestre? 
G: Lo spostamento dell’asse terrestre provocherà quello che Setun Shenar ha detto nell’ultimo Messaggio che vi ho 
mandato: il cambiamento della geografia terrestre. Vi ritroverete il Circolo Polare Artico che arriva a Firenze, vi ritroverete 
la Siberia con i limoni e le arance, il Polo Nord nell’Everest, e il Polo Sud dall’altro lato. Cambierà la geografia e qui 
diventiamo Siberiani. Attualmente l'asse terrestre è inclinato di 45° Sud-Sudest. E secondo gli Extraterrestri si raddrizzerà. 
Ritornerà ad avere la sua posizione attuale grazie o per sfortuna, dipende dai punti di vista, a questi grandi cataclismi che lo 
scuotono. Il Terremoto del Giappone lo ha fatto spostare di dieci centimetri, ma voi dovete pensare che l'asse terrestre è un 
asse magnetico e quindi si sposta. Ma se tu lo stuzzichi ripetutamente, essendo un ago magnetico può andare in fuga, può 
scivolare. E se si raddrizza, cambia tutta la geografia del nostro pianeta. E secondo gli Extraterrestri si raddrizzerà. 
 
D: Quindi la linea dell’Equatore come sarà? 
G: Sarà cambiata completamente. Io ho dei disegni fatti con Eugenio Siragusa che mostrano lo spostamento dell'asse. Poi c'è 
un'altra cosa che non dovrete sottovalutare: il Sole. Il Sole farà scatenare l'inferno sul nostro pianeta. Oltre al cambiamento 
geografico ci sarà il surriscaldamento del pianeta. 
 
D: Lo brucerà? 
G: Non lo so. Ma senz'altro lo purificherà. Tant'è vero che nella profezia Maya del 2012 il Sole è un fattore determinante nel 
cambiamento. Queste tempeste solari si concentrano soprattutto a partire da quella data. Gli scienziati dicono che ci sarà il 
caos elettrico, i satelliti non funzioneranno, ma quello è niente… 
 
D: Mi sembra di aver capito che la vibrazione del nostro sistema solare sta cambiando e noi umani ne siamo naturalmente 
coinvolti. 
G: Sono d'accordo, e noi dobbiamo stare molto attenti. Queste vibrazioni che cambiano in base alle catastrofi, sono delle 
vibrazioni molto più accelerate, molto più forti e chi non è in totale sintonia con la Terra verrà aggredito dalle Forze della 
Natura. 
 
D: Che significa essere in sintonia con la Terra? 
G: Sintonia significa spiritualità, giustizia, pace, amore, amore per il prossimo e rispetto per la Natura. Amare la Natura, 
amare il prossimo, amare Dio. Se non c'è questo, e se non è totale, le Forze della Natura vengono attratte verso di te  e ti 
aggrediscono perché in questo momento le Forze della Natura hanno il compito di selezionare. Quando Gesù dice  “…e 
verranno gli Angeli che raccoglieranno…”, si riferisce alle Forze della Natura che separeranno il grano dalla gramigna. 
Quindi noi, anche singoli, e poi noi-società, dobbiamo entrare in sintonia. Se c'è un popolo che più o meno è in sintonia con 
la Terra, quel popolo non sarà toccato dalle Forze della Natura, anche se è seduto sulla più grande faglia del pianeta. Invece 
dove non è mai accaduto un terremoto si possono scatenare delle Forze, perché le Forze della Natura in questo momento 
fanno si il loro processo naturale, ma c'è anche un Comandante delle Forze della Natura che è alle dipendenze di Gesù Cristo.  
Gesù le comanda o si serve di un Angelo particolare che può fare intervenire le Forze della Natura per fare delle cose 
apparentemente innaturali. Quindi potrebbe scatenarsi uno tsunami nel lago di Como, oppure arriva un uragano che distrugge 
la città. Ecco, quella sembra una cosa quasi artificiale, innaturale. Quindi noi dobbiamo essere in sintonia con la Natura 
ovunque ci troviamo, luoghi sismici e non. Quindi questa vibrazione di cui parli è così. 
 
D: Dove passa lo tsunami, o dove succedono questi disastri, la Terra ritorna allo stadio grezzo? 
G:  Apparentemente grezzo. Direi pulito, armonico, in sintonia; anche con la più alta tecnologia, ma che rispetta la natura. 
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D: Bisognerà ritornare indietro e lavorare con le mani? 
G: Non è necessario tornare indietro e lavorare per forza con le mani. Puoi lavorare anche con un robot, ma devi amare la 
Natura. Se io ho una macchina che può piantare i pomodori e invece dei dieci chili che riesco a produrre con le mani, me ne 
fa mille, io la macchina la uso. Ma devo rispettare la Terra. Alla macchina dovrò dire di non metterci sostanze chimiche, 
elementi radioattivi… Se faccio questo la Natura mi rispetterà. In questo momento è in corso una battaglia violentissima 
dove c'è un solo vincitore. In questa battaglia c'è la Natura contro l'uomo. Indovinate chi vince… 
 
D: Puoi approfondire il concetto di sintonia con la Terra? 
G: Essere in sintonia con la Terra significa amare e rispettare la stessa, amare e rispettare te stesso, amare e rispettare gli 
altri. Perché tutto ciò che è vita nel nostro pianeta, dall'uomo alle piante, gli animali, gli insetti, i fiori, l'acqua… tutto 
appartiene alla Terra. Anche tu come essere umano appartieni alla Terra, tu sei figlio della Terra. Io sono figlio della Terra. È 
il tuo spirito che non appartiene alla Terra. Il tuo spirito è figlio di Dio, il tuo essere umano è figlio dell'uomo. Infatti Gesù 
non diceva mai 'Io sono figlio di Dio', ma diceva 'Figlio dell'Uomo'; perché amava e rispettava la Terra, perché sapeva che 
Lui non apparteneva a Sé stesso, apparteneva alla Terra. Era Cristo il figlio di Dio, che era in Lui. Quindi diceva tutte e due 
le cose. 'Io sono il Cristo' lo ha detto alla fine, il giorno prima che lo ammazzassero. Ma lui diceva sempre ‘il Figlio 
dell'Uomo’. Quindi noi siamo figli della Terra e se vogliamo che la Terra ci ami dobbiamo amarla e rispettarla come una 
Madre. Noi la nostra Terra addirittura la violentiamo! E quindi meritiamo tutti gli tsunami. Ma questo è solo l'inizio. 
 
D: Quindi l'Amore massimo di Dio si esprime nella Giustizia, non nella Misericordia. 
G: No. L'Amore massimo di Dio si esprime nella Procreazione. L'Amore supremo di Dio è la Creazione, che è quello che noi 
facciamo quando ci accoppiamo e facciamo i figli. Lui si accoppia con se stesso perché è androgeno, e crea universi: quello è 
l'orgasmo dell'Amore di Dio. Invece l'espressione, non la Creazione, la Manifestazione, l'Azione più grande nell'esercizio 
dell'Amore Divino, è la Giustizia. Perché la Giustizia mantiene l'Ordine, la Giustizia mantiene l'Armonia, la Giustizia 
mantiene la Pace, la Giustizia mantiene l'uguaglianza, evita l'emarginazione, la discriminazione, il razzismo. Senza la 
Giustizia il resto non ha nessun significato. L'unica cosa che può prevalere alla Giustizia, ma rimane solamente un atto di 
creazione, è appunto la Creazione, Procreazione. Ma se non c'è la Giustizia che coordina poi l'evoluzione, quell'atto creativo 
era meglio non farlo. 
 
D: Quindi Lui è giustificato, nel senso che fa parte della Giustizia, nel privarSi di quattro miliardi di corpi? 
G: Non è che Lui è giustificato nel privarSi di quattro miliardi di corpi qualora accadano tante catastrofi. Lui deve mantenere 
viva questa cellula [pianeta – N.d.T.] del Suo corpo. Quindi deve mettere in atto la Legge Universale del mantenimento sano 
e armonico del proprio Essere, per non essere ucciso dai virus. Lui non elimina quattro miliardi di persone, Lui elimina 
quattro miliardi di virus. Erano persone. Quando queste persone hanno scelto di distruggere il mondo che è una cellula del 
Suo corpo, si sono trasformati in virus. È questo che io non riesco a far capire alla gente e mi danno l'anima. Quando voi 
siete aggrediti da un virus, non vi mettete a discutere e gli dite “Caro virus, ti mando mio figlio Gesù cosi tu capisci…”. Dio 
è misericordioso, Dio è Amore, ci ha mandato suo Figlio. Noi umani, invece, i  virus li eliminiamo e non discutiamo 
nemmeno. Noi stiamo uccidendo la Madre Terra. Ma che cosa deve fare questo Dio per farci capire che se noi non cambiamo 
ci deve distruggere? Quindi alla fine non è Dio che distrugge, siamo noi che ci autodistruggiamo. Vogliamo assolutamente 
perire. Non noi in questa stanza, ma gli uomini sì. Chi ha Fede non deve temere niente. 
 
D: A proposito della profezia Maya, Pier Giorgio Caria spiega che l’ultimo Katun, fino al 2012, è il “Tempo della Scelta”. 
Cosa potrebbero ancora scegliere i potenti della Terra per affrontare il grande cambiamento? 
G: L'unica cosa che possono fare i potenti della Terra è che possono scegliere è suicidarsi. Io glielo auguro. Soffriranno di 
meno, perché i potenti della Terra non meritano niente. Meritano solo di fare la Morte Seconda, perché non c'è quasi nessun 
potente onesto. 
 
D: Il Pianeta Terra sarà popolato di tanti animali che fanno la Morte Seconda… 
G: Il Pianeta Terra sarà popolato di tanti animali che faranno una Morte Seconda leggera, quindi gli assassini con qualche 
attenuante. Mentre i grandi criminali, i grandi dittatori, i grandi corrotti non sono nemmeno degni di stare nel corpo degli 
animali di questa Terra. Andranno in pianeti dove ci sono condizioni simili al tempo dei dinosauri e saranno degli animali 
che devono scappare continuamente dall'aggressività di animali carnivori. Devono vivere nel terrore da animali, con la piena 
coscienza di essere stati studenti di università, o che avevano i miliardi in banca. E adesso dovranno invece pensare a come 
rifugiarsi nelle caverne. Per cui sarà proibito mangiare la carne e ci sarà il vegetarianismo, altrimenti rischiamo di  mangiare 
la carne dei nostri parenti. 
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D: Il popolo indiano viene definito un popolo molto spirituale. Come si spiegano allora i test  nucleari condotti nel '98 da 
questo Paese? 
G: L'India è la culla della spiritualità, del mondo, di una antica Patria, perché io la conosco. Penso che i potenti hanno 
venduto la Coscienza Cristica dell'India. L'hanno venduta al demonio, e io mi riferisco al fatto che hanno costruito la bomba 
atomica. E ti faccio un esempio e consideralo un Messaggio che ti dò. Quello che hanno fatto a Gesù Cristo tradendolo, 
crocifiggendolo nel corpo e nello spirito, lo hanno fatto all'India come Terra. L'India è una Terra Cristica. L'India è stata 
tradita, processata e crocifissa dai suoi stessi potenti, capi religiosi, spirituali e politici. Questo significa che l'India ha fatto lo 
stesso percorso che ha fatto Gesù Cristo. L'India come Spirito Universale, come Spirito Cristico. E così come Cristo è risorto, 
l'India risorgerà, ritornerà ad essere la culla della spiritualità, perché l'Insegnamento dei grandi Geni Cristici, Krishna tra tutti 
e Yogananda per il nostro secolo, Gandhi e quant'altri sono gli Esseri Cristici che si sono sacrificati portando il vessillo 
dell'Insegnamento dell'India. Ma l'India è stata tradita. Quando è stata fatta la bomba atomica è stata letteralmente crocifissa 
perché era l'antitesi del sogno di Gandhi, l'antitesi del sogno di Yogananda. Quindi il popolo se è complice paga; quelli che 
non erano complici non pagheranno. 
 
D: Chi è in sintonia con la Terra e vive lungo le coste non deve allontanarsi e deve restare con Fede come vuole Dio? 
G: Chi è in sintonia con la Terra e lo sa, sa anche qual è la sua Missione. Chi non è in sintonia con la Terra non sa niente. Se 
la tua Missione è stare nelle coste, stai nelle coste. Se la tua Missione è lasciare la costa e andare sull'Etna, lasci la costa e vai 
sull'Etna. Ma se non sei in sintonia con la Terra, ovunque tu vada, anche nel Monte Everest a 8848 metri, non avrai scampo. 
Se invece sei in sintonia con la Terra ti puoi mettere nel gommone di due metri quadrati nel mezzo di uno tsunami e anche se 
arriva un'onda alta mille metri, lo tsunami si sposta e crea un vuoto d'aria intorno al tuo gommone. Noi dobbiamo sapere qual 
è la nostra Missione. Se la mia Missione è vivere in montagna e resto sulla costa, sto disubbidendo. Devo stare dove devo 
stare, e devo sapere dove devo stare. Io vi posso certamente aiutare e dare qualche indicazione, ma non sostituirmi a voi. 
 
D: Prevedi a breve termine ulteriori peggioramenti a livello geologico e nucleare in Giappone? Ho un fratello a Tokyo in 
Ambasciata che paradossalmente ha dimostrato una sconcertante quanto diabolica freddezza e indifferenza di fronte a questi 
avvenimenti accusando la moglie di eccessivi allarmismi dettati dalla nostra ignoranza. Quando tentai di condividere alcuni 
concetti spirituali mi disse che avevo bisogno di uno psicanalista e che per il bene che mi vuole lo avrebbe pagato di tasca 
sua. 
G: Non ti preoccupare, si ricrederà quando Tokyo sarà completamente devastata e distrutta. 
Prevedo peggioramenti in tutto il mondo. Comunque vi ho spiegato che Tokyo è stata scelta perché il Cielo ha voluto 
dimostrare che la più avanzata tecnologia della Terra non può fare niente di fronte alle Forze della Natura. Perché se fosse 
accaduto in Africa, nessuno ci avrebbe fatto caso, se ne sarebbe parlato un pochino ma non con questa intensità. Siccome è 
accaduto in Giappone, nella Nazione più potente e avanzata a livello tecnologico, questa è la prova che non possiamo fare 
niente contro le Forze della Natura. 
 
D: Durante il processo di purificazione della Terra, tutta la materia da noi creata dove andrà a finire? 
G: La funzione di purificare la Terra da parte delle Forze della Natura è molto chiara e semplice: eliminare l'uomo. Il resto si 
sistema da solo. Ci penseranno poi gli Extraterrestri a togliere la radioattività. La terra ha un programma ben preciso. Anche 
le Forze della Natura in questo momento hanno un programma ben preciso e lo vogliono fare con tutta la passione. Vogliono 
togliersi dai piedi l'uomo, lo vogliono eliminare. Vengono fermate o viene temporaneamente placata l'Ira della Natura 
quando devono essere preservati determinati individui, e mi riferisco a uomini, donne, bambini, vecchi, quegli individui 
necessari non solo per ripopolarla, ma anche per ripopolarla con la scienza. Quelli che non servono più dal punto di vista 
negativo, e quelli che invece servono ma devono andare nella Luce, vengono spazzati via. Il motivo principale per cui le 
Forze della Natura esistono con questa violenza non è solo la purificazione. Il motivo principale è anche e soprattutto 
trasmettere un messaggio di Verità all'uomo, chiamala regola, chiamala comandamento che l'uomo ha dimenticato, che 
l'uomo ha sbeffeggiato, che è il Timore di Dio. L'uomo non deve avere il Timore di Dio qualora si comporta bene, mette in 
pratica le Leggi. Anche quando sbagliamo Dio è abbastanza tollerante. Guai se l'uomo non sbagliasse per capire, per 
conoscere cosa significa il bene e il male. Ma l'uomo sbeffeggia Dio Stesso, Lo burla, Lo calpesta e se potesse l'uomo  
ucciderebbe Dio. E quindi  le Forze della Natura agiscono per Istinto Divino, cioè Naturale. Naturale e Divino per me sono la 
stessa cosa perché la Nuova Filosofia, quella che Giordano Bruno mi ha insegnato, è che Natura e Dio non bisogna separarli 
come ha fatto la Chiesa, bestemmiando. Natura e Dio sono la stessa cosa. E ancora meglio è dire 'Dio è in Natura', cioè Dio 
compenetra la Natura. Quindi quando la Natura violenta l'uomo in questo modo, è perché non è in sintonia con la spiritualità. 
I terremoti è vero che ci sono stati sempre, ma ci sono terremoti e terremoti, ci sono catastrofi e catastrofi. La catastrofe di 
Pompei e di Ercolano non furono a caso: il Vesuvio ha eruttato migliaia di volte ma come quella volta non ha eruttato mai. 
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Ha distrutto due città in due ore, perché gli uomini si accoppiavano con gli animali; non erano solo degenerati, erano anche 
perversi. Si accoppiavano con gli animali, i padri con i figli e i fratelli. Un’altra Sodoma e Gomorra. E cosa ha fatto la 
Natura? Li ha eliminati tutti. Infatti negli scavi troviamo dappertutto disegni di uomini che sono a cavallo di animali. Le case 
dei bunga bunga a quei tempi erano una routine. Un giorno il vulcano si è arrabbiato e ci ha pensato lui. Potrebbero 
ricoverami al manicomio per le cose che dico, ma questo lo capiranno gli studenti del futuro, quelli che studieranno  quella 
disciplina che io chiamo la Scienza dello Spirito. La Scienza dello Spirito entrerà nel cuore delle future generazioni. Ma 
adesso come posso parlare di della Scienza dello Spirito a questa umanità? Prima devono arrivare tsunami, maremoti e 
terremoti e forse, forse, dico forse, cominceranno a farsi qualche domanda. Pensa a quanto è incancrenita di materialismo… 
E poi arriva il Papa che scrive questa bella favoletta. Come facciamo noi a risvegliare le anime quando i capi delle Chiese 
sono più perversi di noi cittadini comuni? Ho voglia a sgolarmi qua… la voce che grida nel deserto… questa è la voce che 
grida su Marte! Il deserto a confronto già è una grande città. Io vi posso preannunciare che non ci saranno più Segni divini. 
Gli unici Segni visibili saranno le Madonnine che lacrimeranno, le Stigmate del vostro fratello e di qualche altro fratello nel 
mondo perché non credo di essere il solo, e qualche Segno nel Cielo. I Segni che faranno tremare di paura l'umanità saranno 
le catastrofi. Anzi so per certo che certe catastrofi, certi tsunami, certi maremoti o certi spostamenti faranno dei disegni nei 
loro movimenti catastrofici per far capire a tutti chi c'è dietro. Potreste vedere uno tsunami che forma un vortice a forma di 
croce, oppure l'unica cosa che lascia in piedi è una croce. Questo accadrà. E dietro c'è Cristo. Lui l'ha detto: 'e ci saranno 
terremoti e maremoti in ogni luogo, e guerre in ogni luogo…' Perché questo il Papa non lo dice? Non è questo il tempo? Ma 
lui dice che è metaforico, è simbolico, è nell'eterno presente… che non bisogna profetizzare, che Gesù non è un 
chiaroveggente. Se Lui non è un chiaroveggente, allora chi lo è? Lui è il più grande chiaroveggente della storia dell'umanità. 
Io sono assetato di Giustizia… 
 
D: Effettivamente rispetto a  quando ti ho incontrato c'è più Giustizia nelle tue parole. 
G: Ora c'è più Giustizia nelle mie parole e anche pubblicamente chiedo a Dio Giustizia, denuncio con brutte parole i potenti,  
al Papa, dico cose forti. Ma anche prima ero assetato di Giustizia. La differenza è che adesso chiedo a Dio, di fronte a tutti, 
ciò che desidera il mio cuore in una forma all'Eugenio Siragusa, con desiderio di Giustizia. Non nel silenzio della preghiera. 
 
D: È questo l'ultimo Papa? Uno va via e scappa… 
G: No, credo sia il penultimo. Quello che scappa credo sia l'ultimo, va via perché ha paura. Povero Gesù… Comunque 
facciamo la volontà di Cristo, anche se sono assetato di Giustizia io mi rimetto alle sue decisioni, mai replicando. 
 
D: In un evento catastrofico come quello verificatosi in Giappone, attraverso il quale la Natura attua un processo di 
selezione, possono essere coinvolti anche gli uomini positivi? 
G: Io non ho l'archivio di Dio con i nomi e cognomi di chi in Giappone si è salvato. La morte è una porta, non è il castigo. 
Chi deve rimanere in vita rimane in vita per due motivi: può continuare a fare del bene o continuare a fare del male. Questo 
vale anche per chi muore: o va nella Luce o va nelle tenebre, dipende da ciò che hai seminato. Quindi se in Giappone sono 
morti alcuni e altri no, non significa che chi è morto è stato castigato e chi è rimasto vivo è stato premiato, perché potrebbe 
benissimo essere il contrario ‘perché i vivi invidieranno i morti per quanto i loro occhi dovranno vedere’. Quindi chi muore 
è meglio che se ne vada anche se deve andare in un posto per purificarsi. Meglio di qua, ovunque vai in questo momento, 
anche nel più profondo degli inferni, starai meglio. Quindi pensate come siamo ridotti qui. Se viene un terremoto, voglio 
essere baciato dalla morte. Se ho fatto degli errori andrò in un posto non tanto pieno di Luce, se sono stato bravo andrò nella 
Luce. Ma meglio di qua, ovunque vado starò meglio. Anche se mi ritrovo a giocare a carte con Satana all'inferno, in 
confronto sarà un passatempo rispetto a quello che c'è in questo pianeta: in questo mondo dove ci sono le bambine Yara che 
vengono pugnalate e scarnificate, i bambini trucidati,  trentamila bambini muoiono ogni giorno di fame, la mafia, la 
corruzione, le banche, la droga, le guerre, le bombe atomiche, l'inquinamento… Pensate davvero che l'inferno è peggiore di 
qui? 
 
D: Gesù trasformerà tutti i nostri cuori come il Suo… questo significa che abbiamo dei Valori Cristici che dobbiamo cercare 
di sviluppare. Ma quando li avremo? 
G: Quando tornerà Gesù, non abbiamo più tempo per trasformarlo. Quello che c'è, c'è. Quindi lo dobbiamo trasformare 
adesso. Però lo dobbiamo trasformare bene come i bambini. E quindi la sofferenza che a volte ci prova, è proprio per 
trasformare quel cuore. E portarci ad essere come Gesù vuole. E se non riusciamo ad essere come Gesù vuole, per quanto 
Gesù ci ami non potrà portarci nel Regno di Dio. Io darei la vita pur di cercare di inculcarvi questo sentimento nella testa e 
nella mia testa. Perché sono anch'io in questo percorso. A volte mi chiedono “ma tu sei un Eletto?” No, io sono un candidato 
ad esserlo. Lo sarò se darò la vita. Questo è il problema. Ma tu hai le Stigmate, dovresti essere uno dei 144.000… 
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Io sono uno dei figli dei 144.000. E diventerò un Eletto se darò la vita. E questo vale per tutti voi fratelli.  Quindi tutti noi 
dobbiamo dare la vita, e si può dare in tanti modi, sia nel senso fisico che dedicando la vita giorno per giorno, minuto per 
minuto, secondo per secondo, alla Causa di Cristo. E allora ci godremo questo Regno. L'Elezione, quindi l'Eredità a questo 
Nuovo Paradiso ci sarà, perché nel Messaggio di Setun Shenar c'è anche questo, non ci sono solo catastrofi. 
 
D: Tu hai dato la vita anche nelle precedenti incarnazioni? 
G: Io ho dato la vita in ogni reincarnazione perché io sono venuto qui in Missione, quindi le reincarnazioni sono vite 
parallele, non sono vite di Karma. La vita parallela è quando ripeti la stessa esperienza. Cambia il costume, la cultura, la 
società, l'anima collettiva, ma sei sempre la stessa persona e compi sempre la stessa esperienza basica: nascere, crescere, 
diffondere la Filosofia, persecuzione, morte e resurrezione che nel mio caso è la reincarnazione. Nel caso di Gesù, non  c'è 
reincarnazione, Lui si prende il Suo corpo e resuscita. La reincarnazione vale anche nel vostro caso, perché molti di voi sono 
qui per Missione anche se non ve lo ricordate; quindi se vi state reincarnando per Missione, l'ultima vita che avete fatto è la 
stessa che state facendo adesso, cioè siete dei predicatori, etc… E alcuni di voi sono qui perché hanno fatto dei Karma nelle 
vite passate, il Karma è finito e vi siete reincarnati per Missione. Quindi se vi siete reincarnati per Karma e adesso state 
conoscendo la Verità, la Redenzione che vi offre Cristo vi cancella il Karma istantaneamente. 
Se voi dite ‘Sì Signore, accetto la Tua Chiamata’, anche se sei stato Totò Riina nella vita precedente e oggi sei rinato per 
purificarti, Gesù con un colpo di spugna ti cancella tutto il Karma perché tu hai detto Sì alla Sua Chiamata. Questo è l'Amore 
Infinito che Gesù ci offre. Abbiamo fatto schifo nella vita precedente, incontri Gesù e se accetti il pentimento e offri la tua 
vita a Lui, ti cancella tutto il Karma. 
 
D: Cosa ne pensi della notizia di oggi pubblicata nel giornale Libero che definisce il dramma delle centrali nucleari in 
Giappone 'una bufala'. In pratica dice che è tutto ok. 
G: Beh, Libero ha anche detto in prima pagina che io sono l'Extraterrestre della Procura di Palermo. E il giornale di oggi ha 
messo la faccia di Ingroia in prima pagina, dove praticamente gli hanno dato del delinquente. Se questo non è indicare alla 
mafia il prossimo bersaglio! Quindi penso di Libero quello che si può pensare dei piragna che vogliono divorare un bambino 
in una piscina. Questo penso di Libero. 
 
D: La descrizione della tua Missione nelle vite precedenti,  dove alla fine hai anche additato il male e ti hanno perseguitato e 
ucciso, mi fa pensare più una condanna o ad un castigo. Tante fatiche come le fatiche di Sisifo. 
G: Nei sei sicuro? Per capire quello che adesso vi dirò dovete fare uno sforzo mentale e spirituale notevole altrimenti non 
capirete. Ma io ve lo dico lo stesso perché siete miei fratelli. Non è una perdita se dobbiamo quantificarla in guadagno. Per 
quello che mi è successo nelle vite passate, io ringrazio chi è stato strumento nel mettere in pratica quanto è stato fatto alla 
mia persona, perché io ho guadagnato spiritualmente, io mi sono evoluto. Quindi quando tu guadagni su un affare, è una 
vittoria, non è una perdita. Io provo ira verso gli assassini della vita per quello che fanno agli altri, non per quello che fanno a 
me. Quando loro provocano del male a me, io li ringrazio perché loro accrescono la mia evoluzione. Il Padre, se io non 
sopporto, se io rispondo con violenza, castigherà anche me. Ma se io sopporto la violenza che subisco per la pace e gridando 
la Giustizia, è un premio che mi stanno dando perché accrescono la mia evoluzione. Io mi irrito con i  potenti perché fanno 
del male agli altri. E quando cercano di fermarmi, e nel passato lo hanno fatto, io alla fine li ho ringraziati perché hanno 
aumentato la mia evoluzione, mi hanno fatto avvicinare di più a Gesù, non mi hanno fatto di certo allontanare. E vi porto un 
esempio. Quando Giordano Bruno viene condannato, lui è contento. Anzi gli dice ‘voi avete più paura di pronunciare la 
sentenza che io ad ascoltarla’. Quindi a lui fa pure piacere ascoltarla, perché lo stanno aiutando ad evolvere. Quello che 
Giordano Bruno detestava era la violenza che loro facevano ai giovani nella cultura, con l'inquisizione. Ma quando poi alla 
fine lo condannano, lui è sereno. Solo così si può capire Gesù quando dice ‘Padre perdonali’. Ma Gesù dice ‘Padre perdonali’ 
per quello che stanno facendo a Lui. Non dice ‘Padre perdonali’ agli assassini che stanno facendo del male ai suoi fratelli. Lì 
non dice perdonali, li castiga. Tutti. Su Se stesso dice ‘perdonali, non sanno quello che fanno’. Certamente Gesù non li deve 
ringraziare perché Gesù è il massimo dell'evoluzione, non aveva bisogno di evolversi per fare quello che ha fatto. Mentre io 
per quanto sono messaggero, tu e chiunque, chi ci fa del male ci fa innalzare nell'evoluzione. La nostra mèta è evolverci. 
Colui che si rende strumento per farci del male è uno strumento del Padre che ti sta dando una possibilità di evolverti. Quindi 
io il mio assassino lo abbraccio, lo perdono, lo ringrazio. Ma l'assassino di mio fratello lo aggredisco, lo denuncio, lo prendo 
a pugni se necessario per difendere il mio fratello. È un mio diritto difendere gli innocenti. Ma se fanno del male a me, o non 
mi interessa, o casomai ringrazio. 
 
D: In questo caso tu dovrai avere un tuo fratello che ti difende perché lui dovrà ragionare allo stesso modo. 
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G: Se un mio fratello mi difende dal mio aggressore, io lo lascio fare. È un suo diritto farlo. Ma se nella Scrittura del Padre 
c'è scritto che quello è lo strumento e io sono il martire, ti dico 'ferma la spada', non la usare perché è scritto. Se non è scritto, 
non a caso ci sei tu lì a difendermi. Ma se è scritto che quella cosa deve avvenire perché si deve compiere una Profezia e 
quindi la Venuta di Cristo, il Regno di Dio, sei tu lo strumento del demonio che vuole impedirlo. Quindi io ti fermo. 
 
D: Quindi dobbiamo ringraziare Satana perché ci tenta, e dall'altro lato dobbiamo fare di tutto per eliminarlo. 
G: Da un lato dobbiamo ringraziare il Padre che ci manda Satana, perché ci rafforza. Però nella battaglia fra me e Satana, io 
lo voglio eliminare. Perché se non soccombo e lo elimino, il Padre dirà ‘Guarda che figlio forte che ho’. Il Padre è un grande 
arbitro, ed è un arbitro giusto e misericordioso. E tutti questi strumenti spirituali Lui li usa. Dove il Padre è in seria difficoltà 
di sentimento, non certamente per la Potenza, è con noi. Ho la sensazione, e questo è scritto nella Bibbia, che il Padre si sia 
pentito di averci creato. C'è una frase nella Genesi che io non avevo capito, ma che adesso comprendo di più perché cerco di 
entrare nei sentimenti del Padre Creatore. Prima di scatenare il diluvio universale il Padre dice a Noè che deve preparare 
l'Arca: ‘Io mi son pentito di aver creato l'uomo e per tale ragione lo distruggerò’. E ha fatto venire il diluvio universale. E 
oggi credo che il Padre abbia di nuovo questa sensazione, per il libero arbitrio del quale abbiano abusato. 
 
D: Ma nel Nuovo Testamento Gesù ci mostra la figura del Padre più tenera. 
G: Non è vero, perché Gesù riprende il passo del diluvio universale. Come sarà la Venuta del Figlio dell'Uomo? Ecco perché 
sono arrabbiato in una forma quasi di “odio” contro il Papa. Perché Gesù lo dice chiaramente ai suoi discepoli quando gli 
viene chiesto 'Come sarà la tua venuta Signore?' 'Come quando è accaduto nel diluvio universale'. E lì non a caso Gesù 
riprende questo passo e dice 'sarà come quando è accaduto il diluvio universale'. Mentre mangiavano, bevevano, si 
ammogliavano, arrivò il diluvio e li sterminò tutti. Ecco, la venuta del Figlio dell'Uomo sarà così. È questo che voglio 
trasmettere nelle mie prossime conferenze. Per questo in questo poco tempo che mi rimane cerco di incutere il Timore di Dio 
se mi viene data la possibilità. Il maligno mi ostacola in tutti i modi per impedirmi di parlare, ma io ci riuscirò lo stesso. 
Perché il maligno non mi può fermare o uccidere. Casomai chi mi uccide è l'uomo, non il maligno. Il maligno cerca di 
impedirmi di parlare perché sa che parlando posso suscitare nelle persone il Timore di Dio, o il Risveglio. Perlomeno questa 
è la mia Missione. C'è chi deve suscitare il Risveglio dello spirito con l'amore, la misericordia. Io devo suscitare il Risveglio 
con il Timore di Dio. Io devo “terrorizzare” le persone con la Verità. Non con le minacce, ma dicendo la Verità; gliela devo 
mettere davanti alla faccia e fargli scegliere: che fai, vuoi vivere o vuoi morire? 
 
D: Infatti all'uomo manca il Timore di Dio… 
G: All'uomo manca il Timore di Dio, il rispetto di Dio e il rispetto delle Leggi. L'uomo prende in giro Dio, lo bestemmia 
continuamente e la Madre Santissima la tratta come l'ultima donna sulla Terra. Per questo sono molto irritato. Però 
ubbidisco, sono un soldato. 
 
D: Dovremmo provare a vedere le nostre miserie dall'alto… 
G: Quello che sento io, per quanto riguarda noi, è che la Madonna e Gesù provano tenerezza perché leggono nei vostri cuori. 
Leggono che abbiamo delle difficoltà e che a volte siamo, come dico io a me stesso, un po' miserabili. Però alla fine, siccome 
sono degli Esseri Divini e guardano nel profondo del nostro cuore, vedono che comunque ci vogliamo bene, che stiamo 
cercando la Verità, che ci sforziamo di amarci tra di noi, sebbene abbiamo dei difetti da migliorare perché non siamo perfetti. 
E se vuoi stringo ancora di più le maglie. Nel caso nostro, di noi fratelli, vedono una cosa, che avevo detto altre volte e 
questa volta mi permetto di dirla nel nome di Dio, vedono gli sforzi che fate tutti nell'aiutarmi. E questo loro lo apprezzano. 
Al di là di tutti i difetti che possiamo avere. Perché quello che state facendo oggi voi, fratelli delle Arche, non lo fa nessuno 
sulla Terra. Non interessa niente a nessuno. Siccome Dio è Giusto, queste cose le vede, Dio non è Giusto solo e sempre nel 
castigare, Dio è Giusto anche nel dare la Sua Mano affettiva a chi si sforza. Certamente abbiamo dei limiti, delle paure e a 
volte ci dimeniamo, però dopo mi vedete, mi abbracciate, mi amate, vedete queste sacre Stigmate, pregate con me, siete qui, 
vi sforzate di aiutarmi. Questo Dio non lo vede? Lo vede sì! Lo apprezza e dice ‘ma questo figlio - che sono io - che ho 
disperso nel mondo ha degli amici, ha dei fratelli…’. Certo che li protegge! Non sarebbe un Dio Giusto se non guardasse le 
gesta d'amore che voi fate, perché tutto quello che voi fate a me, vi assicuro, lo dico nel Nome di Dio, lo state facendo a Lui, 
non a me. 
 
D: E quindi abbiamo la consolazione più grande che ci possa essere. 
G: Non lo so se avete la consolazione più grande che ci possa essere, questo non sta a me dirlo. Però sicuramente avete una 
Scintilla di Dio insieme a voi. Questo sì. Perché voi quando mi fate una carezza, mi date un pezzo di pane, o vi sacrificate, vi 
togliete il pane dalla bocca per aiutarmi, lo state facendo a Lui. 
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Un giorno Lui si vestirà, quando ritornerà e dirà ‘ti ricordi quel giorno che Giorgio, il tuo amico, era li disperato, aveva 
bisogno… Non era lui, ero Io che mi nascondevo dietro…” 
Quindi questo Lui lo apprezza, così come apprezza anche i miei sforzi perché Gesù legge nel mio cuore. A volte mi sento 
miserabile, perché non sono preciso, vorrei non fare nemmeno un errore, non vorrei ritardare la Missione che sto facendo. A 
volte mi sembra che mi perdo dietro a me stesso, come quando si percorre una rotonda. Dopo però la strada la trovo, perché 
la trovo sempre. E poi c'è l'altro lato. Vedo il Signore che perdona i miei peccati, i miei errori, perché vede che mi sforzo, 
vede che non mi tiro mai indietro. Se mi dice 'sanguina' io non dico 'No, oggi sono stanco'. In ventun anni non ho mai detto 
'Signore, non oggi, ti prego'. Mai. Neanche una volta. E lo dico con orgoglio. Se mi dice ‘prendi la macchina e parti subito 
alle tre di mattina’ non dico ‘No, meglio alle otto di mattina’. Questo mai. O se parlo di Gesù, anche se sono quattro giorni 
che non dormo, lo faccio. Quindi Lui apprezza la mia disponibilità e quindi perdona le mie debolezze. Non c'è Santo sulla 
Terra. Ci sono Giusti sulla Terra, ma Santi credo di no. Poi dopo la morte uno diventa Santo, ma durante la vita di errori se 
ne fanno. Quello che Gesù premia è la disponibilità. Lui quando vede la disponibilità e l'umiltà, anche se sei un peccatore Lui 
ti premia. 
Come nella parabola dei due uomini che salirono al tempio per pregare; uno era fariseo, e l'altro pubblicano. Il fariseo, stando 
in piedi, pregava così dentro di sé: “O Dio, ti ringrazio che io non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adulteri; neppure 
come questo pubblicano. Io digiuno due volte la settimana; pago la decima su tutto quello che possiedo”. Ma il pubblicano se 
ne stava a distanza e non osava neppure alzare gli occhi al cielo; ma si batteva il petto, dicendo: "O Dio, abbi pietà di me, 
peccatore!". 
Gesù premia il peccatore, non il fariseo, perché 'chiunque s'innalza sarà abbassato, e chi si abbassa sarà innalzato'. Ecco, noi 
siamo così. Siamo peccatori umili e cerchiamo di sforzarci per fare tutto quello che possiamo fare. Questo Dio lo guarda, e di 
questo voi ne dovete far tesoro perché essere umili è la cosa più importante. Ma mai sottovalutarsi. E allo stesso tempo non 
essere arroganti, questo mai perché perdi tutto. È come se io dicessi 'Signore, Ti servo da vent'anni, ho dato tutto e adesso mi 
devi ricompensare'. Dio non accetta l'arroganza, non tollera l'arroganza, è molto violento con l'arroganza. Non rinfacciare 
mai a Dio quello che tu hai fatto per Lui, perché in fondo tutto quello che stiamo facendo non pensate di farlo a Lui. Non 
chiedere per te stesso, ma per gli altri. Lui apprezza, ama se tu chiedi per il tuo fratello, ma si arrabbia se chiedi per te stesso. 
Non lo approva. E ti dice: ‘Ti ho mandato Mio Figlio, non hai capito niente? Non te l'ha insegnato che devi chiedere per gli 
altri e se tu chiedi per gli altri e dài agli altri Io ti darò senza che tu chieda niente?. Non c'è bisogno nemmeno che lo pensi, se 
tu dài agli altri, ti arriverà ancor prima che Me lo chiedi’. 
 
D: E se chiediamo di essere forti? 
G: Questa è un'altra cosa. Non è una richiesta materiale. Io sto parlando di materia. Questa è una richiesta spirituale. E per 
questo c'è il Vangelo che te lo dice “chiedete e vi sarà dato, bussate e vi sarà aperto”. 
Quando chiedete al Signore 'dammi Forza, dammi Preghiera, dammi Giustizia, dammi Fede…' il Signore ti aiuta subito. 
Immediatamente. Nel senso che Lo senti. Ti fa incontrare la persona giusta, fai un sogno, ti senti diverso. E poi se lo chiedi 
per gli altri, ancora di più. Chiedi Forza per te stesso e per gli altri. 
 
D: Negli ultimi tempi Gesù dice “Vi manderò Il Consolatore”. Io faccio un po' di confusione tra Consolatore, Gesù Cristo, il 
momento del Consolatore… 
G: La figura del Consolatore che abbiamo tutti noi nelle Arche e nelle nostre case è tecnicamente la faccia dell'Apostolo 
Giovanni. Però quella faccia si è trasfigurata, quindi non lo devi più vedere come Apostolo Giovanni, lo devi vedere come 
Colui che personifica il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. Quindi lì c'è il Cristo, lo Spirito Santo e Adonay. 
 
D: Ma quando vedo il Consolatore vedo te? 
G: Assolutamente no. Io sono il Consolatore nella spiegazione della parola, della Verità, dell'annuncio della Venuta di 
Cristo, della Visita Extraterrestre. Infatti quando io guardo il Consolatore non guardo me stesso, io guardo il Padre, parlo con 
il Padre, mi arrabbio con il Padre perché un figlio si può arrabbiare con il Padre. Altrimenti che figlio è? Poi il Padre lo 
calma. Io non chiedo mai niente per me. Chiedo sempre per l'Opera, per chi soffre. A me non manca niente, ho la Verità 
dentro. Chi ha la Verità dentro ha conquistato l'Universo. Non il mondo, l'Universo. 
 
D: Cosa puoi dirci del quadro della Gioconda? 
G: Leonardo vedendo il Consolatore ha dipinto la Gioconda. Per evitare di essere perseguitato, perché lui era un Iniziato, 
mezzo massone, l’ha dipinto femmina. Ma lui quello che vedeva nelle sue visioni era questa figura. Ma non lo poteva fare 
maschile perché l’avrebbero preso per eretico e siccome lui aveva idee rivoluzionarie poteva essere castigato 
dall’Inquisizione. 
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D: Chi era Leonardo? 
G: Leonardo era una delle vite parallele di Giovanni L'Apostolo. Di quelle sconosciute. Perché quelle conosciute sono 7. Poi 
ci sono delle vite intermedie che sono sempre importanti. Le Missioni sono 7, ma le vite possono essere di più perché tu devi 
equilibrare il tuo stato psico-spirituale. Comunque sempre vite positive. Di grandi artisti o di persone importanti, ma che non 
hanno fatto del male. Hanno dato sempre un'innovazione nell'arte, nella cultura o nella spiritualità a questa società. 
 
Si chiude così un altro bellissimo incontro. Con grande umiltà facciamo tesoro degli insegnamenti ricevuti. Insegnamenti che 
restano scolpiti nei nostri cuori. Insegnamenti che ci illuminano, ci fortificano, ci uniscono. Insegnamenti che placano la 
nostra sete di Verità e la nostra sete di Giustizia e che ci proiettano verso una nuova presa di coscienza. 
In attesa del Suo ritorno con gran potenza e gloria. 
 
Sandra De Marco, Sonia De Marco 
San Giovanni di Polcenigo (Pordenone) 
28 marzo 2011 
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UN PENSIERO 
Dall’Arca Maria Santissima 

 
Di Thomas Matteucci e Alice Valeri: 
 
Nulla viene a caso, ogni persona che incontriamo lungo il nostro cammino, ogni avvenimento che ci accade fa parte di un 
piano ben prestabilito, affinché l'anima, noi esseri di Spirito, possiamo fare delle esperienze che ci facciano acquisire un 
bagaglio di conoscenze da portare con noi per migliorare e comprendere meglio le Leggi ed i meccanismi che sottendono alla 
Creazione. 
E così è successo anche per noi, un gruppo di giovani, amanti della Scienza Spirituale, desiderosi di comprendere i 
dinamismi della Legge che governa questa meravigliosa macchina olistica che è il nostro amato pianeta Terra, spinti dallo 
Spirito all’Unione con il Divino aneliamo alla nostra antica patria, con quel Sacro Fuoco che con forza dirompente ci 
costringe alla ricerca, che sembra quasi far scoppiare il cuore, noi giovani anime, innamorati, amanti della figura del Cristo, 
questo meraviglioso e sublime Essere che ha camminato sul nostro pianeta, noi che superando diversi ostacoli affinché il 
metallo grezzo diventi con il tempo oro purissimo, siamo ora giunti qui… 
Volti mai visti, ma familiari… Fratelli sin da subito, riconosciuti internamente come se ci conoscessimo da sempre… 
Abbracci sinceri che scaldano il cuore, occhi profondi in cui vedi l'universo, e senti un unico e forte legame che ci unisce… 
Come quando senti un profumo e quella fragranza pervade in un attimo tutto il tuo Spirito, subito la riconosci perché ti è 
familiare, è antica, ma presente, fa riemergere piacevoli memorie ancestrali, ma non ricordi quando l’hai sentita per la prima 
volta, forse perché distante anni luce da quel momento, eppure dentro, nel tuo più intimo sai che la ami e che la conosci. 
Ecco, e così è stato, voi tutti per noi un dolce profumo di verità, di giustizia, amore e speranza, risuonato in noi, in completo 
accordo e risonanza con noi. 
Natale 2015, saliamo le scale con un religioso silenzio, la mente calma e ferma, il cuore che batte forte per l'emozione, 
l'emozione per ciò che i nostri occhi stanno per vedere, ed ecco un’immagine di altri tempi, veniamo catapultati come in 
un’altra dimensione. Un profumo di incenso e fiori quasi impercettibile, ma talmente forte che inebria le nostre menti, un 
Uomo, lì seduto con lo sguardo immerso nel Divino incanto, ma segnato dal dolore di quel Sacro Segno impresso nel suo 
corpo, che da un lato ci fa soffrire perché riporta nelle nostre menti e ci fa vivere, attraverso l'esistenza di questo Umile 
Servo, quello che un Essere Speciale ingiustamente ha subìto ed oggi dopo duemila anni continua a subire, e dall'altro lato ci 
insegna e ci guida. E poi mi sono chiesto: “Cos'è che spinge un Uomo ad accettare le sacre Stigmate, una così grande 
sofferenza nel corpo, una parte della sofferenza di Gesù Cristo, a cambiare totalmente la sua vita, lasciare tutto e seguire 
totalmente il Signore?” E ho trovato la risposta in una sola parola: AMORE, il vero Amore, non il nostro amore umano che è 
pur sempre bellissimo, ma imperfetto… Quell’Amore che circa duemila anni fa in questo Santo Giorno è venuto al mondo, 
Lui che è solo Amore Infinito Eterno senza riserva alcuna, quell'Amore che presto tornerà come Giustizia e Verità. 
La stanza è stretta, quando tutti i fratelli osservano questo meraviglioso spettacolo della Sanguinazione, lacrime di emozione, 
di devozione. Tutti i cuori sono uniti ed inchinati di fronte a quel sacrificio di Amore che si rinnova per l'ennesima volta. Un 
grido silenzioso sembra levarsi come a chiedere di ridistribuire a noi tutti quel dolore per alleviare un po' la sofferenza di 
quel Calice Divino. 
Ma lui è felice, con occhi pieni e voce soave e leggera ci dice: “IO SONO QUI!, IN MEZZO A VOI, TOCCATEMI, 
METTETE LA MANO NEL MIO COSTATO!”. A questo punto le parole si fermano perché non riuscirebbero mai ad 
avvicinarsi minimamente a raccontare ciò che è stato sentire le parole del Maestro dei Maestri, del Re dei Re, del Supremo 
Avatar, uscire dalla bocca del suo Umile ed Ubbidiente Servo. Come possono le parole così limitate nella loro forma 
esprimere un’emozione, un turbine di amore come quello provato? Non possono… Come può il finito esprimere l'Infinito? 
Impossibile. 
Ma lui continua, con voce calma ma forte dice “NON VI TRADIRÒ MAI!”… E lì, in quel momento, tutte le nostre 
insicurezze, i nostri dolori, la rabbia, tutto ciò che di negativo risiedeva in noi, come per magia è scomparso, portato via da 
un dolce vento di freschezza e rinnovamento, come foglie secche che volano nel vento e si disperdono. Liberati da un grosso 
peso, lasciamo il posto ad un pianto di commozione, di gioia e di amore. Lo Spirito esulta con forza nel plesso solare, l'amore 
quasi incontenibile si può toccare per quanto è tangibile. Questo momento lo porteremo sempre con noi, nel profondo del 
nostro cuore, come un’àncora a cui aggrapparci nei momenti bui, come un baluardo, una fortezza, un faro per non perdere la 
rotta, la nostra stella polare. 
Noi che dopo essere stati visitati dal Fuoco dello Spirito ci illuminiamo, diveniamo belli, vivi, pieni di calore. Dobbiamo 
essere come bracieri e mantenerci ben accesi e vigorosi così da riuscire a superare tutte le difficoltà che vengono solo a 
rafforzare il Fuoco, il suo dinamismo e la sua potenza. 
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Grazie Giorgio di aver deciso di venire sulla Terra per aiutare noi Spiriti assetati di Verità e Giustizia. 
Grazie perché ci avete accolto nella vostra famiglia e aperto le porte della vostra più profonda intimità. 
Grazie perché ci avete fatto trascorrere il più bel Natale della nostra vita. 
Grazie Padre Adonay perché duemila anni fa preparavi la nascita di un Essere Perfetto, L'Avatar Supremo dell'Amore, il 
Cristo, ed ora stai preparando il Suo ritorno. 
 
Padre Adonay, Santissima Madre, dateci la forza di essere simili a Divini Guerrieri armati di Amore, Compassione e 
Comprensione, aiutateci affinché il nostro corpo lavori in ogni momento per le anime e per la Redenzione del mondo, per far 
sì che la vostra Coscienza si manifesti in ogni uomo. 
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Di Paolo Curina: 
 
Apro questo mio pensiero con un ringraziamento che viene dal profondo della mia anima, grazie Giorgio Bongiovanni e 
grazie Pier Giorgio Caria e grazie a tutti i collaboratori e collaboratrici di queste meravigliose persone. 
A settembre 2015, quando ho avuto insieme ai miei cari Fratelli –Diego, Thomas, Alessandro e Alice– l’opportunità di 
conoscerli alla conferenza di Fermo sono cambiate tante cose, finalmente mi sono sentito che era il percorso giusto per 
arrivare a Colui che ho cercato sempre costantemente, tutti i giorni e tutte le notti, tra alti e bassi: Nostro Signore Gesù 
Cristo. Oggi, dopo quasi cinque mesi, mi sento felice e ringrazio Dio per avermi fatto conoscere persone meravigliose piene 
d’amore. Mi sono capitate cose e situazioni che mai avrei pensato mi potessero accadere. Nel giro di poco tempo ho potuto 
conoscere centinaia di persone, ho avuto contatti in tutta Italia e anche all’estero, dovunque vado sento l’amore delle persone, 
amo tutti a prescindere e sono sempre felice. 
Per me è una gioia indescrivibile stare insieme a Giorgio Bongiovanni e Pier Giorgio Caria, sentendoli parlare il mio cuore si 
riempie di gioia e conoscenza, consapevolezza e saggezza. 
Ho avuto l’opportunità addirittura di fare degli Avvistamenti di O.V.N.I. con una emozione unica ogni volta e poi subito ho 
voluto condividerla con le persone a me care e con tutti. Perché loro, questi Esseri meravigliosi di altri mondi, so che 
vogliono che io lo testimoni a tutti. 
Non posso fare i nomi di tutti quanti, ma ringrazio tutti alla stessa maniera. 
Un abbraccio grande, vi amo sempre. 
Un ringraziamento particolare va a mio Fratello Diego che mi è stato sempre vicino, in particolar modo nel momento più 
difficile che ho passato. Grazie Diego. 
Il momento più bello è stato questo Natale, quando ho potuto assistere insieme alle persone che amo di più alla Santa 
Sanguinazione di Giorgio Bongiovanni. Per me è stata una cosa meravigliosa, di una emozione unica. Gesù era lì. Ho pianto 
dalla felicità. L’Amore di Giorgio è l’Amore di Gesù. Mi sono inchinato dinanzi a tanto Amore. 
Grazie Giorgio e grazie a tutte le persone che aiutano questa Grande Opera che Giorgio sta portando avanti. 
Un abbraccio grande, vi amo. 
Paolo. 
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